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Il latinonella testa
Gli studi classici aprono
la mente?No,einvecesì.
Rispondeil prof. Brunello

Roma. “In realtà la versioneag-

giornata dello studiosuliceo classi-
co eaperturamentaleribalta il risul-
tato delpaperprecedente”.Il profes-

sor Giorgio Brunello, ordinario di
Economiaall’Università di Padova,
cominciabene.L’oggetto della ricer-
ca a cui si riferisce non riguardadi-
rettamente la discussionedi questi
giorni – riformadella scuolae latino
alle medie– masi inseriscenell’an-
noso dibattito sull’utilità degli studi
classicie sulla loro spendibilità nel
mondodel lavoro.

“Nel paper del 2023,Do Classical

Studies Open Your Mind? – firmato
conPieroEsposito,LorenzoRoccoe
SergioScicchitano– la rispostache
davamoera negativa: non solo gli
studiclassicinonhannoeffetti posi-
tivi su consapevolezzae apertura,
ma espongonoallo sviluppo di ne-
vrosi. Unodei problemi da affronta-

re in questotipo di ricerca è quello
dell’effettocausaledifficile daiden-
tificare: ho frequentatoil classicoe
quindi sono più aperto mentalmen-

te? Oppuresonoapertoequindi deci-

do di iscrivermi al classico?”.Biso-
gna tenercontodi “fonti di variabili-
tà esogena”nellasceltadellascuola.
C’èpoi–almenoper i profani– il pro-
blema dimisurareunacaratteristica
della personalità, “ma per quello
esistonoi metodiutilizzati dalla psi-

cologia, testarispostamultipla”.
Senzaentrareindettagli tecnici, il

punto è che “presentandoin giro il
paper,sonoemersecriticità nel me-
todo di raccoltaeanalisidei dati che
ci hannoindotto a ripetere in parte
la ricerca– si parlaqui dellasofisti-
cata tecnicaeconometricadelle “va-
riabili strumentali” –e così facendo
siamoarrivati al risultato opposto”,
presentatoin un nuovo articolo a
giugno 2024, scaricabile dal sito
dell’Universitàdi Padova.“Per cui
ci risulta che sì, gli studi classici
hanno effetti positivi su apertura
mentale,estroversionee amicalità,
mentresembranononavernedi ne-
gativi su coscienziositàe stabilità

emotiva”,e vengonocosìcoperti tut-

ti i cosiddettiBig Five, i cinquetratti
principali che descrivonola perso-

nalità.
Un risultato forsespiazzanteper

chi volesseapprocciarsi alla que-

stione evitando la chiacchiera da
bar,comepurtroppo spessoscadeil
dibattito vitale sull’istruzione. “Ma
la ricerca funziona così, a partire
dallapeerreviewdi ognipubblicazio-

ne scientifica,conrevisori anonimi
chiamati a mettere in discussione
tutto. Bisognaessereben coscienti
deilimitidelle scienzesociali,avere
l’umiltà di tornare suipropri passie
ammettereche anche questenuove
conclusionisonoparentetiche”.

Ad ogni modo sono conclusioni
utili per il mondodel lavoro: “Tutte
le principali agenziedi consulenza
evidenzianoquantosiano importan-

ti le competenzenon cognitive,cioè
quellesociali erelazionali legateai
tratti della personalità.Non a caso,
nel mondoanglosassonenon tradu-
cono dalgrecoedal latino comefac-

ciamo neinostri licei, mavalorizza-

nomoltolo studiodei classiciin que-

sta direzione”.Anchese,lo studiolo
evidenzia,non semprei tratti della
personalitàfavoriti dal liceo classi-
co impattanosui salari inmodoposi-
tivo o uniforme.Nonostantevengano
correlati a capacitàcritiche e di la-
voro ingruppo.Gli studentidel clas-

sico risultano ancheavereunamag-

giore probabilità di completare
l’università.

Sul latino alle medie,“se la que-

stione fosseil miglioramentodelle
performancedegli studenti”,conclu-
de ilprofessorBrunello,“la soluzione
èunasola,concordatuttala letteratu-
ra scientificainternazionale:bisogna
lavoraresulla qualità del corpo do-
cente. A prescinderedaiprogrammi
chesi decidedi adottare”.

Nicola Contarini
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La Finanza
Rdc,smascherati60mila “furbetti”

La Guardiadi Finanzahascovato60.111“furbetti” delRedditodi
cittadinanza, neisuoi75.910controlli effettuatidal2019,annodi
istituzione delsussidio,sino anovembre2024.Questibeneficiari
hannoincassatosoldi pubblici peroltre665milioni in modo
«fraudolentoo indebito». In totale,sonostatesegnalateall’autorità
giudiziaria 62.215persone.Coinvolti ancheCafe patronatiche
«hannoveicolatoistanzeperla concessionedellamisuraasoggetti
sprovvisti diresidenza».Tra leoperazionipiùemblematiche,quella
condottanel2021daicomandiprovincialidi CremonaeNovara:
truffada20milioni orchestratadacittadini rumenie loro
connazionaliperun totaledi 9milafalseistanze.Nell’operazionedi
Napoli delfebbraio2024sonostatearrestate6 personeperuna
frodestrutturatada2,3milioni chehacoinvolto 285cittadini extra
Ue privi delrequisito dellaresidenzainItaliada10anni.
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Le retribuzioni

Lavoratoripoveri:1,25milioni sottoi 9euroall’ora
L’Istatportala soglia

di sostenibilitàal livello
delsalariominimo

bocciatodal governo
di ValentinaConte
Roma— I lavoratoripoveriin Italia
sono almeno 1 milionee 255 mila,
di cui 618mila donnee637mila uo-
mini. Ovveroil 10,7%deidipenden-

ti pubblicie privati nelleimprese
dai 10 dipendenti in su
che operanonei settori
dell’industria edeiservi-

zi. Istataggiornail dato,
nel suo rapporto qua-

driennale sulle retribu-

zioni. Ma certoèundato
parzialechepuò solo sa-

lire, se si include l’agri-
coltura, gli autonomi e
le micro imprese.

Rispettoall’ultimo re-

port, quello relativo al
2018,la percentualedel
lavoro poverocresce di
quasiun punto:dal 9,8
al 10,7%.Comepuresale
il livello di retribuzione
oraria, pari a due terzi
del valore medianona-

zionale, al di sotto del
qualeil lavoroèconsideratopove-
ro: da8,5a8,9euroall’ora.Sfioran-

do quei9 eurodi cui si discuteva
nella proposta dell’opposizione
perunsalariominimolegale in Ita-
lia, affossatadal Cnel e dal gover-

no Meloni.
Istatva ancheoltre.E rivela che

la percentualedi dipendentiabas-

sa retribuzione è più alta tra le
donne:12,2%(618 mila lavoratrici)
dall’11,6% del 2018.Contro il 9,6%

degli uomini dall’8,5% di quattro
anni prima (637 mila lavoratori).
Tra i giovani under 29 i low-wage
earners,i dipendentipoverisono
orail 23,6%, quasiunosu quattro,

quasistabili (erano il 23,9% nel
2018): circa371mila. Va peggio tra
quantihannotitoli di studioinfe-

riore al diploma: i poveri sonoil
18% (dal 17,4%del 2018), circa480
mila.Nelle attività commerciali e
nei servizi, settoricruciali chene-

gli ultimi annihannospintol’occu-
pazione post-Covid, i dipendenti
poverisonoil 17,5%,circa251mila
(dal 16,4% del 2018). Mentreoltre
unterzo(33,3%)dei lavoratori non
qualificati è povero, dal 31,3% di
quattroanniprima.

Le basseretribuzioniorarieinci-

dono dunquesoprattuttosudon-
ne, giovani, poco istruiti e non
qualificati. Le stessecategoriein
cui è più forte l’incidenza del
part-timeedel contrattoatempo.

Quando si lavora menoore oppu-
re con uncontrattoprecarioscen-

de la retribuzioneoraria. Chi ha
un part-timevienepagatoper la
stessaoradi lavoro il 30,6%in me-

no di chi haunfull-time. Chi haun
contrattoa tempodeterminatori-
ceve il 25% in meno:12,9 eurocon-
tro 17,1eurodel contrattoatempo
indeterminato.Una discriminazio-

ne odiosa.Precariesottopagati.
Comepureodioso è il gender

pay gap, la differenzasalarialea
paritàdi tuttele altre condizioni
(orario, carriera,contratto)tra uo-
mo e donna. In media le donne
prendonoil 5,6% in menoperun’o-
ra di lavoro: 15,9 eurocontro16,8

eurodegliuomini. Ma questaper-

centuale si alzanelleimpresepri-
vate al 15,9% (nelle pubblicheè al
5,2%), tra i laureatial 16,6% (20,3
europer ledonnelaureatecontro
24,3 eurodegli uomini), comepu-
re tra chi ha solo la licenzamedia
al15,2%(11,1eurocontro13,1). Siain
alto che in basso,dunque.In alto,
sorprendeil differenzialetrai diri-
genti: le donnevengono pagateil
30,8% in menoperla stessaora la-

vorata dagli uomini, 34,5eurocon-
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tro quasi 50 euro.
La retribuzione media annua

lorda in Italia nel 2022era 37.302

euro.Quella oraria a 16,4 euro.
©RIPRODUZIONERISERVATA

k Turismo e servizi
Le situazioni più difficili nel settore

delturismo e dei servizi,tra contratti

precari, part-time e paghe che sono
ridotte al minimo rispetto a chi può
avere un tempo indeterminatoe
unostipendio pieno
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Il reportOxfam

L’Italia èpiùdiseguale
“Fiscoamicodei ricchi
pesal’addioalReddito”
diRosariaAmato

roma — La ricchezzadei miliardari
in forte crescita, le condizioni dei
poveri in decisopeggioramento. La

quotadel 10%piùabbientedegli ita-

liani in 14 anniè passatadal 52,5%

della ricchezzanazionale al 59,7%,

mentre laquotadel50%più povero
si è ridottadi quasi un puntoper-

centuale, passandodall’8,3% di fine
2010 al 7,4%di metà2024.L’incre-
mento è statopiù veloceper chi già
stavain cimaalla piramide: lo 0,1%

più riccodegli italiani haregistrato
unbalzodi oltre il 70%tra il 1995eil
2016. La ricchezza, secondo “Disu-
guaglianza –Povertà ingiusta e ric-
chezza immeritata”, il rapportoche
Oxfam ha presentatoin apertura
delmeetingannualedelWorld Eco-

nomic Forum a Davos, nonè frutto
di grandi abilità, ma di situazioni
ampiamentefavorevoli. I più ricchi
beneficianodi un rendimento me-

dio annuodei patrimoni (5%)quasi
doppiorispetto a chi hapocherisor-
se dainvestire,chealmassimoottie-

ne tra il 2eil 3%.Se poisi arrivaai mi-
liardari, il 63% ha ereditatoil pro-

prio patrimonio, unapercentuale
quasi doppiarispettoal 36% di me-

dia mondiale:ilfisco sottraebenpo-

co nel passaggio.La ricchezzadei71

miliardariitaliani nel2024èaumen-

tata di 61,1miliardi di euro,raggiun-

gendo i272,5miliardi. Unammonta-
re che «permetterebbedi coprire
l’intera superficie dellacittàdi Mila-
no conbanconoteda10euro»,osser-

va Oxfam.
I poveri continuanoad essere i

5,7 milioni stimati dall’Istat: per lo-

ro si fa sempremeno. Il rapporto
passain rassegnalenuovemisurea
sostegnodella povertà, bocciando-

le senzaappello:«Rispettoal reddi-

to di cittadinanza, l’Assegno di In-
clusione (Adi) ha comportato una

contrazione del 37,6% del numero
dei nuclei beneficiarie uno scosta-
mento maggiore - eccezion fatta
per i nuclei con i minori - tra le fami-
glie chebeneficianodel sussidioe
quelle in povertà assolutanel no-

stro Paese»,afferma Mikhail Ma-

slennikov, policy advisorsulla giu-

stizia economica di Oxfam Italia.
Peggio ancoraper i disoccupati:
«L’esperienzadel Supporto per la
Formazioneed il Lavorova prefigu-
rando, peri suoipercettori,unalen-

ta transizione dall’occupabilità alla
disperazione».

Ma èl’intero sistema checontri-

buisce arendereipoveri più poveri,
sottraendorisorseaunaclassesem-

pre menomedia: un fisco iniquo,
chedaun lato offre flattax econcor-
dato fiscale,edall’altro nonfa nulla
perimpedireil drenaggiodelleretri-

buzioni dei dipendentipubblici e
privati, cresciute in media del6-7%

nel periodo 2019-2023, a fronte di
un’inflazione superiore di almeno
dieci punti.

L’indice di Gini, chemisura la di-
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suguaglianza, in Italia è passatoda
0,33 nel 1991 a 0,38 nel 2021, ma nel
resto del mondononva meglio. Tre

miliardi e mezzo di persone, il 44%

dell’umanità,vivono con meno di
6,85 dollari al giorno, mentre l’1%,
in quella che Oxfam definisce una
“simmetria perversa”, possiede il
45% dellaricchezzadelpianeta.Nel

2024 la ricchezza dei miliardari è

cresciuta di 2.000 miliardidi dolla-

ri, tre volte più velocemente rispet-

to all’anno precedente, e il loro nu-

mero è passato da 2.565 a 2.769.

Mentre il numero dei poverissimi,

coloro che vivono con meno di 2,15

dollari al giorno, si riduce a un rit-

mo lentissimo:l’obiettivo dell’azze-
ramento della povertà estrema del-

l’Agenda2030 dell’Onuappareor-
mai un miraggio.Anche in questo

caso, comeperl’Italia, non si tratta
di una fatalità, ma del risultato di

scelte precise che, rileva Oxfam, il
Nord del mondo impone al Sud.
L’organizzazione calcola che il pre-

dominio dellevalutedel “Nord”del
mondo e i costi di finanziamento

più bassi dei Paesi più ricchi (asso-

ciati, certo, allamaggiorestabilità fi-

nanziaria) permettano di drenare
1.000 miliardi l’anno a svantaggio

del Sud. Un sistema che favorisce
anche enormi disparità salariali:
nel Sud del mondosono inferioriin

media tra l’87% e il 95% rispetto a

quelle del Nord.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Inumeri

5,7 mln
I poveri“assoluti”
Corrispondono a 2,2 milioni

di famiglie.L’incidenzadella
povertà assolutafamiliare

è aumentata al 9,8%

71
I miliardariitaliani

Posseggono ricchezza per

un valore di 272,5 miliardi di
euro,con un aumento di 61,1

miliardi nel solo 2024

70%
L’effetto “moltiplicativo”
Lo 0,1% più riccodegli italiani

ha registrato una crescita

economica dioltre il 70% tra il

1995 e il 2016, beneficiando di
un rendimento medio annuo
quasi doppio rispetto a quello
del 90% più poverodegli
italiani(tra il 2 e il 3%)
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La ricchezza delle famiglie italiane
Dati giugno 2024

il 10% il 20% il 20% il 50%
piùricco classemedia menopovera piùpovera

Il valore del patrimonio

59,7 22,5

%

7,4 10,4

Fonte: OXFAM
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LavisitaasorpresadiMattarella
aibambinivittimedi razzismo

di ClaudiaBrunetto
Palermo—«Cosasognavaquando
erapiccolo?»,chiedePatrick, dieci
annie genitorighanesi.«Volevo fa-

re il medico, poi hocambiatoidea.
Nonhomaisognatodi fareil calcia-
tore, per esempio,visto che non
ero per niente bravo». Comincia

così,ieri mattina,lavisita asorpre-
sa del presidentedellaRepubblica
SergioMattarella aibambinidella
scuolaDe Amicis-LeonardodaVin-

ci diPalermoche lo scorsonovem-
bre, comedenunciatodaRepubbli-
ca, sono stati bersaglio di insulti
razzisti per il colore dellaloro pel-
le, davantialla sededellalibreria
Feltrinelli, mentre raccoglievano
fondi perl’iniziativa “Io leggo per-
ché”.

Una tappanoncasualeper il ca-

po delloStato, in una delletante
scuole siciliane dove lo “ius soli”,
al centrodi tanti dibattiti, è già

realtàdatempo.«Le piacerebbefa-

re un altro lavoro?», lo incalza
Gioele. «Il mio lavoro era insegna-
re diritto costituzionale,ormai so-

no vecchio e da tanto temponon
lofaccio più— rispondeil presiden-
te —Quello chesvolgo adessonon
è un lavoro, è un impegnoper la
nostracomunitànazionale: fatico-
so, ma interessante.C’è molto di
buono nel nostroPaesee questo
mi confortasempre,mi fadimenti-

care lafatica».
I bambinigli hannodonatoun li-

bro fai-da-te compostodalleban-

diere delleloronazionalitàdi origi-

ne edalleloro riflessioni, accompa-

gnato dai dolci tipici delle Mauri-
tius edel Ghanapreparatidalle lo-

ro mamme.Mattarella l’ha sfoglia-

to paginaperpaginasoffermando-
si sulla frase«culturae libertà».
«Una grande affermazione», ha
sottolineatoil presidente.«Com-

plimenti, èbellissimo»,ha aggiun-

to.
La presideGiovanna Gencoche

mercoledì scorso,primadi rispon-

dere, ha chiuso per benquattro
volte la telefonatain arrivo dalla
segreteriadel capodelloStato pen-

sando fosse l’ennesimo call cen-

ter, hamantenutoil segretofino al-

l’ultimo. «Una grandeemozione,
unorgoglio, unacuradopoquello
che è successoai nostribambinia
novembre»,dice.

Peril presidente,l’orchestra del-
la scuoladi centoelementiha suo-

nato duebranidi GiuseppeVerdi.
«La musica,comela lettura, in cui
sieteimpegnatisonoil veicolo del-
la vita, dellaconvivenza, della cre-

scita personalee collettiva — ha
detto Mattarella facendo ancorai
complimentia tutta la comunità
scolastica— Quellochefatein que-

sta scuolaè motivo di grandesod-

disfazione. Grazie.Vi faccio i miei
migliori auguriper il vostro futu-

ro».

Poi il grandeabbraccioin corti-
le, quandotutti i professori,i colla-

boratori scolastici e gli alunniche
ancoranonsapevanodiquell’ospi-
te così speciale,hannoavutoil via
liberaper raggiungerloe l’hanno
circondato.«Sieteuna scuolache
conle tantealtre iniziativedi cre-

scita culturaleesprimei valoriveri
dellaconvivenza nel nostroPaese
enelmondo, cheèsemprepiù uni-
to, semprepiù connessoe sempre
più senzaconfini —dice Mattarella
— Edèunaricchezzaquelladi cre-

scere insieme, scambiarsi opinio-
ni, abitudinie idee.E voilo statefa-
cendo». «Le piace leggere?», gli

hannochiesto ancora.«Molto, è
sempreunrifugio e un’aperturadi
orizzonti, fa capiretantecose,an-

che di sestessi.Quandoposso,leg-
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go».

Una mattinata da sogno per i
bambini palermitani che stanno

costruendo il loro futuro a partire
dai banchi di scuola. «I sogni cam-

biano nel tempo — ha detto ai pic-

coli Mattarella — Quando si è a

scuola, si studia un po’ tutto, poi
c’è un momento in cui bisogna sce-

gliere. Alla fineho scelto il diritto,

il modo in cui è organizzata la so-

cietà nel nostro Paese. Era la cosa
che mi interessava di più».
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’incontro nella scuola

multietnica. La preside:

“La cura più grande

dopo quelle offese”

Il capo dello Stato

a Palermo interrogato

dagli alunni

“Cosa sognavo

da piccolo?

Volevo fare il medico

non il calciatore

perché non ero bravo

Poi ho scelto il diritto”

i Canti esorrisi
Il capo dello StatoSergio

Mattarella nella scuolaDe

Amicis-Leonardo da Vinci

di Palermo: i piccoli alunni

gli hanno regalato
un libro fatto da loro
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Le idee

La scuolanonfadifferenze
di VanessaRoghi

I l ministro GiuseppeValditararilasciaun’intervista nella
qualeannunciacosaaccadrà,giàapartiredalprossimo anno

scolastico,nellascuoladell’obbligoe dell’infanzia.I titoli dei

giornali deigiorni seguentiscrivono:eccocomecambierannoi
programmiscolastici.Opiù correttamente:le nuoveindicazioni
nazionali sarannocosì.Nessunoperòle halette queste
indicazioni. Quindidicosaparliamo?Dello spirito chele
animerà,dell’ideologiache lehaispirate,perdirla conErnesto
Galli Della Loggia. Lo facciamoapartiredaquelleadesso
vigenti, cheinvecetutti possonoleggere.
Le indicazioni nazionali perlascuoladelprimociclo
(elementariemedie)edell’infanziasonostatepubblicatenel
2007,poiriviste dalgovernoMonti nel2012,esono un
documentomolto bello.Parlanodi “molteplicità dicultureedi
lingue”, di “rispetto delledifferenze edelle identitàdi
ciascuno”,di unascuolachedevefare i conti conlacomplessità
di unasocietànellaquale la diffusione delletecnologieèuna
sfidapertutteetutti.Parlanodi nuoveformedi esclusioneedi
povertàeducativa,di farescuola,di centralitàdellapersona,di
cittadinanza,umanesimo,Europa.Parlanodi riflessione
linguistica emetalinguistica,digrammaticaedistrutture
discorsive.Parlanodelrischiochelastoriavengausatacome
strumentoperlabattagliapolitica immediataesottolineanola
necessitàdi fornire strumenticritici affinché nonvengausatain
modostrumentalee improprio. Parlanoanchediradici, diverse
peralcuni,cosìcome le identità. Tutteugualmentedegnedi
rispetto,chepoi lodiceanchelaCostituzione.Nondicono mai
peròcosagli insegnantiele insegnantidevonofarstudiarea
scuola:nondiconofateleggerepiùDanteemenoPetrarca,più
RowlingemenoKing. Perchéle indicazioni nazionalinon
sostituisconoi programmiconaltri programmi.Sonoun’altra
cosa.Quindiil puntopiùrilevantemi parequesto:cambieràla

naturadelleindicazioni nazionali,chediventeranno
indicazioni di contenutoenondimetodo?Secosìfossequesto
sarebbepreoccupante.E diquestosi dovrebbeparlare.Il restoè
ideologia,appunto,eogni governoesprimelegittimamente la
sua.Di questaideologiache ci governa èsineddocheperfetta
l’idea di riportare il latinoallemedie, masoloin alcunesezioni,
in mododaripristinarenei fatti diversi percorsidistudiofindal
primociclo.
Moltescuolemedie(secondariadiprimogrado)hannogià
inseritonellapropriaofferta formativaextracurricolare il latino.
Si fadipomeriggio,comealtreattività. Mail ministro parladel
curricolo, dunquedi orarioscolastico,comepartedelpercorso
ordinariodi apprendimento.Comesifa?Facendosezionicon il
latino esezionisenza.Questosignifica cheesisterannosezioni

nellequali, al momentodell’iscrizione alle medie,saranno
indirizzati bambini e bambinedi undici annisecondo
l’orientamentodi insegnantidellaprimaria odi genitori
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consapevoliche la sezioneconil latino è“quellacheserveper
fareil liceo”.Chi sceglieràlasezionecon il latino in quinta
elementare?Chi sagiàche“studierà”. Così sirenderà
strutturalequello che oraapparecomeunosciagurato
accidente:l’esistenzanellascuoladell’obbligo di sezionidiserie
A e sezionidi serieB.
Perovviareaquestoproblemaandrebbefattaunariformadei
cicli scolastici,unascuolapertuttifino ai 14 anni,conil latino,
perchéno,epureil greco,elamusica,elascienza,epurele
saghedelnordedel sud,perchéquestascuoladurerebbeotto
ore,e i ragazziele ragazzeunavoltausciti di lì non avrebberoda
farealtro che vivere. Maquestonon accadrà.Elascuoladel
cosiddettomerito avràraggiuntoil suoscopo:quellodicreare
percorsidifferenziati trachiproseguiràneglistudiechi no.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’analisi
Quelgesto

disolidarietà
evicinanza

di ConcettoVecchio

È ungestochecontienemolti
gesti,quellocompiuto dal

presidenteSergioMattarella
nella5C dellaEdmondoDe
Amicis-LeonardoDaVinci di
Palermo:riparatore,di
integrazione,e vicinanzaalle

periferie. Entrando senza
preavvisoinquella classe
multietnica—sedicideiventi
alunnisonodi origine straniera—
havoluto ribadire che nelnostro
Paesenon c’è spazioper il
razzismo.Anche perchéquei
bambini si sentonogiustamente
italiani. L’ha fattosenza
accennareall’episodiodi penosa
discriminazionedi cui duedi
loroeranostativittima in
autunno.Nonservivano

sottolineaturepedagogiche,la
solidarietàeranellapresenza.
Inquestomodoil Quirinaleha
celebratola Giornatanazionale
del rispetto, istituita dal
Parlamentol’anno scorso,chesi
celebranel giorno dellanascita
di Willy MonteiroDuarte,
assassinatoa Colleferromentre

difendevaunamicoin difficoltà.
«Il suovoltosorridenteresterà
comeun’icona di amicizia»,lo
avevacelebrato in un discorsoa
Vo’ Euganeo,inaugurando
l’annoscolasticodel 2020-21.

Semprepiù spessoil presidente
visita lecomunità del
Mezzogiorno.È statoaMilitello
in val diCatania,a Caivano,ieri
nel quartiereNoce-Malaspinaa
Palermo.Havoluto esseread
Agrigento,dovehaparlato delle
periferie. Continuamentesprona
lapolitica a nonlasciareindietro
leareeinterne.Invoca interventi
contro lospopolamento.Auspica
migliorie nei collegamenti.È un
pezzodi Paeseche,senon
coinvolto,poi si ribella in
silenzioconl’astensionismo,
contro chi pensasoltantoal
benesseredellegrandicittà.
Ènella coesionetra centro e

periferia cheinvecesi tienein
piedi lacomunità: una
convinzione radicatadelcapo
delloStato. Coesioneèunadelle
parolecheusadi più.Quindi
quello di ieri èungesto
riparatorecontro il razzismodei
grandi,ma èancheunavvisoalla
classedirigenteanonperderedi
vistal’essenziale.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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La polemica

BuferaaCarpisul librodiscuola
checritica i decretidiSalvini

A Carpi,Modena,èbuferasuun libro di scuola.Pubblicato,critica-
to, ritirato. In unriquadrodi untestodi educazionecivica in ingle-
se— Stepsintosocialstudies, editoClitt —si criticano i decretian-

ti-asilo introdotti quandoeraministrodell’Interno Matteo Salvini e
si ricordachenell’ottobredel2020 l’Italia li ha revocati. Traducen-

do, si legge:«Il consiglio deiministri haadottatoundecretoche ha
revocato moltedellepeggiori politicheimpostedal precedentemi-
nistro dell’Internoe attualeleaderdel partitoanti-immigrati della

Lega,Matteo Salvini».Il brano,si specifica,ètratto daunarelazione
di unsitolegatoaufficio dell’Onu.«Intollerabile. Non èconcepibile
pensaredi sfruttarel’insegnamento dei ragazziper imporreorien-
tamenti politici», tuonaperprimoil consigliere comunaleleghista
Giulio Bonzanini chehascopertoquelpassaggio.A quelpunto in-

terviene il ministero,guidatoda GiuseppeValditara, anchelui le-

ghista: «La casaeditricesi èscusatae si èimpegnataa provvedere
all’immediato ritiro di tuttele copie disponibili». «Oggettivamente
unapaginadacambiare»,dichiarapure Irene Enriques,direttrice
generaledellaZanichelli, chehaacquisitoil marchioClitt nel2010.
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LaLente

Stipendi,media
di 37.302euro
Perle donne
6mila in meno

di Enrico Marro

I
nItalia, nel 2022,la
retribuzionemedia
lordaè statadi 37.302

euro(rilevazioni dell’Istat
nelleaziendeconalmeno
10dipendenti).Si trattadi
circa2.200euronetti al
mese(molto dipende
dalleaddizionali Irpef
locali). Ma scomponendo
il datomedio siosservano

notevolidifferenze.La
retribuzione lorda,chein
terminiorari equivalea
16,4euro,èdi 15,9euro
perledonneedi quasiun
euroin piùpergli uomini:
16,8euro.Il cheporta aun
risultato, in unanno,di
oltre 6mila euro in meno
perledonne:33.807euro
contro39.982.Incide
ancheil fatto chele donne
fanno più parttimee
lavoranoin media1.539
orel’annocontro le1.812

oredegliuomini.
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Luttazzi La veraintervistaa Paa

apag.IO

NONC'EDICHE

MA SIAMO SICURI CHE PAPA

BERGOGLIODEBBAESSERE

INTERVISTATO DA FABIOFAZIO?

DANIELE LUTTAZZI

F
abiofazioconduceun nuovoprogrammasulla
Nove,Chetempochefa (lodico nelcasovi siate
persileultime22edizioni)edomenicascorsail
papaè tornatoa duettareconlui (Fabiofazio:

“Chestupidochesei!” Ilpapa: “Cretinetti!”). Incostume
dapapa,Bergogliopresentavalasuaautobiografia,“An-
che il papafamarchette”(no,il titolo èSpera,chesuona

comeunapresaperil culo,coitempichecorrono;ma il
sottotitoloèperfetto:“Chi vivesperando,muorecagan-

do ). Fabiofazioera in granforma: mesidi pilatesgli
hannopermessodiannuireaogni fonemapapalesenza
conseguenzeper la cervicale;quantoallaprosodiacu-
riale chehasfoggiatoperl’occasione,troppospessociac-

contentiamo dell’approssimativo,mentreconlui ci tro-
viamo difronteaiverticidi tutto unmestiere:sciapó.Fa-
biofazio in conversazionecolpapa:questoèquelcheci
tocca.Conqualirisultati?Limitiamociaconstatare.Do-
po unprospero(“Lapaceèsuperioreallaguerra”);una
ginocchiataneicoglioniaSalvini,il baciarosarichedon-
ne ebambinimandanoaffanculoprimadi affogarenel
Mediterraneo(“L’immigratovaassunto,accompagna-

to, promossoeintegrato”:bravo!);unaneddotoallimite
dellagaffe(“Imiei genitorici facevanosentirelecanzoni
diCarloButi,quelfascistacheèandatoin Argentina,ma
cantavabene”.SuYouTube,frai suoisuccessi,La can-

zonedell’operaiofascistaeFaccettanera.Aspettaespera,
eccounaltrobel titolo perl’autobiografia);un’afferma-
zione ruffiana(“Le donnesannogestiremegliodi noi”:
infatti possonodiventarepapa);unabattutamaschilista
(“Dalgiornodelparadisoterrestrecomandanoloro”:ri-
satina unpo’ mignottadi Fabiofazio);unaspruzzatadi
pensieromagico(“Dioperdonasempre”:chenesai?Chi
ci cascapiù?);eunabarzellettatrattadal libro (l’ha detta

Fabiofazio,purtropposenzaimitareBergoglio,erauna
possibilità;finisceconNoèchedice: “Speriamochegli
elefantinonvedanoi conigli”);Fabiofaziohadomanda-

to alpapa:“ChenepensadellapropostadelministroVal-

ditara di leggerelaBibbiaalle elementari?”.Larisposta
diBergogliohasuscitatoscalpore:“Pensochel’impianto
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ideologicoreazionariodellasuariforma pieghiledisci-
pline secondounalogicaidentitariaesovranista.Nes-
sunaciviltàsiècreatasenzai contributi dialtre culture,
maperValditaralascuolaitalianadovrebbeinsegnare
chec’èuna tradizione,quelladella‘civiltà occidentale’,
superioreallealtre.Tantibambiniitaliani hannocom-

pagni diclassedioriginestraniera:perchélaBibbiasìe
il Coranono?SecondoValditarala letturadellaBibbia
dovràservirea‘rafforzarelaconoscenzadelleradicidella

nostracultura’. Ma questaè unastrumentalizzazione
delleSacrescritture,un’operazionepassatista.Infatti ne
èentusiastacoso,lì, Rampelli, diFratelli d’Italia”. A que-

sto punto, forseincoraggiatodalguevarismodi Bergo-

glio, Fabiofaziohaosatodomandargliuncommentosul-
la decisionediValditaradi stornarei fondiper l’educa-
zione sessualesu progetticaldeggiatidall’associazione
ultracattolicaProVita.Limpida lareplicapapale:“Stan-
doaidati raccoltidall’Osservatoriodi Pavia,il 60%della
popolazioneitaliana ritieneurgentel’educazioneses-
suale nellescuole.Valditarastariportandol’istruzione
all’800. PerdirlaconFantozzi,lariformaValditaraèuna
cagatapazzesca!”.Equi il pubblicoin studiogli hatri-
butato la standingovationdel film.In realtà,la riforma
Valditaralo spessoredelcapolavorodi Eisensteinselo
sogna;e Fabiofazios’è benguardatodalporreal papa
quelleduedomande:avrebberopotuto metterein dif-
ficoltà entrambi.Unarobacosìsolodanoi,credo.Non
vedo l’ora di tornare in tv: qualcunodeveintervistare
Bergogliocomesideve,epureFabiofazio.
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LE ALTRE CONSULTAZIONICHE HANNO PASSATO IL VAGLIO

Al via la battagliasul «Jobsact»
Ammessianche1‘4queili conlrolariforznadi Renzi szílicenzizrmenlieconllli c leraþo
MATTEOMARCELLI

Roma

T
a Consultæ consegn‹ un en
pleinalla Cgil, chesalutal’am-

/missibilit di tutti quattro re-

ferendum di cu: è statala principa-
lepromotrice.Passailvaglic costitu-
zionale anch‹il quesitopiù a rischio,

quellocheintende abrogareil con-
tratto a tutele rescent ntrodottc dal
Jobsact di MatteoRenzi. e il primo
stepdi unpercorso iniziato luglio,
quandcil segretariogeneraledel sin-

dacato, Maurizio Landini, avevade-

positato inCassazionequattro mi-

lioni di firme allaguidadi unæ dele-

gazione contre furgoni eoltre mille
scatoloni.
Il quesitosulJobsactproponedi

ancellarele normeche mpedisco-

no l reintegro sulpostodi lavoro nel

asodi icenziament ngiustificat‹
dei avoratori di impresecon meno
di LE dipendenti. Siparlaunicamen.
te degli assuntidopoil marzo ›0 1

(datadi entratain vigoredel Jobs
act), poichégli altri sonoancorau-
telati all’articolo l8 dello Statuto
deilavoratori.Il timoredi veder as-

sato il quesitoeraalimentatodal fat-

to chelí Cortecostituzionalc eragià
intervenuta:on due sentenzeper
modificare la legge, ma questonon
è stato videntementeconsiderato
n limitc ll’ammissibilitè da parte
deigiudici.
Il secondochiedeinvece di abroga-
re il tetto nassimodi ndennizzoper
ilicenziamenti ingiusti dapartedel-
le piccolee medieimprese (oggifis-
satc perlegge). In caso di success‹
al referendumsarebbequindiil giu-
dicc astabilire l’ammontar‹ del ri-
sarcimento sulla basedelle proprie

valutazioni.
La Cgilha propostoinoltre diinter-
venire sulla“giungla” dei zontratti a

termine,chiedendonello specifico
di introdurre i imiti (“causali” tecni-

camente) ancheper quelli inferior
l2 mesi (gli altri li prevedono già).
Ciòsignifica, sintetizzando,che con
un eventualevittoria nella consulta:
zione popolare, potrannc LDovL L sti-

pulati solo PUr ostituzioniO in altri
casiprevisti dai relativi contratti Lld–

zionali. L’ultimo quesitoriguard: gli
appaltie la sicurezz‹sul lavoroe
chiededi introdurrelaresponsabili
tè del :ommittente in casodi infor-

tuni collegati alla specificaattività
produttiva dell’impres‹ appaltatrice
(ad oggi esclusa).
Nessun comment‹ da Landini, che
haovviamente hiarito la propria po-
sizionc in merito neimesiscorsi,e
hapiù volte nnunciato di impegna-

re se stessoe il sindacatoin unacam-

pagna referendariache si nnuncia

già infuocata. Ma neanche Renzi,
‘padre” del Jobsactha rilasciatodi-
chiarazioni mentreloha fatto la fe-

delissima Maria ElenaBoschi, chia-
rendo chela decision‹ rovaItalia vi-

va preparata: «Abbiamogià iniziato
a lavorarePerlanciar‹i comitati in
difesadi unalegge cheha cambiato

in meglioil mercato lel lavorc l Iobs

act ha detto è unalegge cheha
creatooltre unmilioned. posti di la-
VOrO, di cuipiù della metàatempoin
determinato e chehaaumentatole

tutele laddove eranecessariofarlo,
pensor eresempicall'odiosa pratica
delledimissioniinbianco.Ci impe-

gneremo per raccontare ai cittadini

comecancellarequesta leggesareb-

be profondamentı sbagliato».Di cer-

to c’è che il Pdlavorerà afianco del-
la Cgil, nonostant fosse il partito di

Renz ai temp dell’approvazio del
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Jobs act,dal noment‹ che la egre-
taria Elly Schleinhaavallatola deci-

sione del sindacatc di Landinie ha
firmato lei stessai quesiti.

Boschi(Italia viva):

«Quella legge ha

creatopiù di un
milione di posti,
sarebbesbagliato
cancellarla›

quattro quesitisonc stat promossidalla Cgil
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NOAL RAZZISMO

Mattarella
asorpresa

in unascuola
di Palermo

Non capita spessoal presi-
dente della Repubblica Ser-

gio Mattarelladi andarein

unascuola aanno inoltrato,

come ha detto ai ragazzi
dell’istituto De Amicis-Da
Vinci di Palermo.Una visita
a sorpresaperchiarire sen
zala necessitàdi farneespli-
cita menzione chegli insul-
ti razzisti di tre mesi fa nei
confrontididuebambini ori-

ginaridel Ghana delleMau-
ritius non possonoaverecit-

tadinanzanel Paese.
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Statali,per2,3milioni
aumenticongelati

Saltail ticketin smart
`Dopo la Sanitàversolo stopal contrattopergli enti locali
In bilico anchela scuola.L’ipotesidi unanormaperdaregli scatti

ILCASO

ROMA PaoloZangrillo, il ministro
per la Pubblicaamministrazione,
negli ultimi giorni nonnascondeil
suostatod’animo.Un’arrabbiatura
profonda.Gli aumentidistipendio
perquasi2,3 milioni di dipendenti
pubblici,dagli infermieri,agli inse-

gnanti, fino ai dipendentideiCo-
muni edelleRegioni, rischianose-

riamente di restaresulla carta.Cin-

que miliardidi eurodestinatiaque-

sto scopo, rimarranno inutilizzati
nelle cassedelTesoro. Così come
sarà impossibile impegnarealtri
5,5 miliardi già stanziati,casopiù

unico cheraro,pergli aumentidel
prossimotriennio,il 2025-2027.In
tutto quasi11 miliardi di aumenti
per i dipendentipubblici. Un ritoc-

co mediodegli stipendiche,consi-

derando le duetornatecontrattua-

li, supererebbel’11percento,contro
meno del7 per centodeisei anni

precedentie lo zero percentodei
primi ottoannideldecennioscor-
so. A bloccare i tavolinegoziali so-

no CgileUil chechiedonoil recupe-

ro integraledel potere d’acquisto
persodaidipendentipubblici(ean-

che daquelliprivati in verità)conla

fiammatainflazionisticadel bien-

nio 2022-2023.Servirebbero,hacal-

colato lastessaFunzionepubblica,

32miliardidieuro.Unacifra inarri-
vabile per le finanzepubbliche.A
tenerein ostaggiogli aumentisa-

rebbe anchel’appuntamentofissa-

to adaprile perl’elezionedelleRsu,
il voto perdeterminareil pesodei
sindacatiall’interno delleammini-

strazioni pubbliche.Peradessol’u-

nico contrattocheèarrivatoal tra-

guardo èquelloche riguardai 194

miladipendentidelleFunzionicen-

Il nodeisindacatiai nuovi contratti

Aumenticongelatiper2,3milioni distatali
Salta(perora) ancheil ticket in smart
Andrea Bassi

li aumenti di stipendio per

Gquasi 2,3 milioni
didipendenti pub-

blici, dagli infer-

mieri, agli insegnanti,
fino ai dipendenti dei
Comuniedelle Regio-

ni, rischianodi restare
sulla carta.Cinque miliardi de-

stinati aquestoscoporimarran-

no inutilizzatinellecasse delTe-

soro. Cosìcomesaràimpossibi-

le impegnare altri 5,5 miliardi
già stanziati pergliau-
menti del triennio
2025-2027.A bloccare
i tavoli negoziali sono
Cgil eUil, che chiedo-

no il recuperointegra-
le del potere d’acqui-

sto persodailavoratori.
A pag.18
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trali, di fattoi ministerialiei dipen-
denti diagenziefiscali e Inps, com-

parto doveCgileUil sono in mino-

ranza. Giovedì laCortedeiConti da-

rà il via liberaall’accordo eafebbra-

io arriverannogli aumentimedida
150eurolordi almeseegli arretrati.
Il contrattodella Sanità invece,èdi
fatto saltatola scorsasettimana,
quandoil sindacatoNursingUpha
spostatol’agodellabilanciaversoil
noall’accordo, allineandosiallepo-

sizioni di CgileUil. Congelando, in
questomodo,nonsolo i 172 euro
lordi mensilimedidi aumentoper
tutto il comparto,ma anchealtri

366 eurolordipergli infermieridei
pronto soccorsogià finanziati, ma
la cui attuazioneerarimandataal
contratto.

L’APPUNTAMENTO
Oggi saràil turno dei dipendenti
Comunali. Anchequifinirannonel
congelatoreaumentimedimensili
tra 111 e 141euro lordi. Ma ci sono
anchealtriaspetti innovativi previ-

sti dagli accordichenonentreran-

no in vigore.Come per esempioil

pagamentodeibuonipastoduran-
te le giornatedi smart working.
Una novità inserita nel contratto
delleFunzionicentrali e replicata
in tutti gli altri accordi,Enti locali
compresi.Un chiarimentoimpor-
tante peramministrazioni come,

peresempio,quelladi Roma,dove
compliceilGiubileo, ai dipendenti

è statochiestodi lavorareperpiù
giornatedaremoto.Matra lenovi-

tà deicontrattic’èanchelasettima-

na lavorativadiquattrogiorniapa-

rità di orarioo, nelcasodelle Fun-

zioni centrali,ancheil “southwor-

king”, lapossibilitàper le ammini-
strazioni diassumeregiovanicon-

sentendogli di lavoraredaremotoe
in luoghianchedistantidalla sede

di lavoro.Un modoperattirarenel-
la Pubblicaamministrazionegiova-

ni talentievitandomagari costosi

trasferimentiin luoghidoveil costo
dellavitae dellecaseèpiù alto.Ol-
tre aSanità ed Enti locali, ancheil
compartodellascuola,con il suo
milione eduecentomilalavoratori,
potrebbeaveredifficoltà aportare

avantiil contratto.AnchequiCgil e

Uil sfiorano il 50 per centodella
rappresentanza.Basteràche un
piccolo sindacatosi aggiungaegli
aumentisarannobloccati. A que-

sto puntol’unica stradaperfararri-

vare i soldi nelle bustepaga,anche
perevitareche lerisorsefiniscano

sottola tagliola delle nuoveregole
delPattodi Stabilità,sarebbequella
di decideregli aumentiper legge.
Ma comehaspiegatoZangrilloin
un’intervistaalSole24Ore,sarebbe
«unasconfittapertutti».

AndreaBassi
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LAVORO L’ANALISI DELL’ISTAT

Salariominimo inutile

Paria16eurol’ora
le retribuzioni medie
La maggiorpartedei lavoratori dipen-
denti italiani percepisce retribuzioni
orarie superiori alla soglia dei 9 euro
che Pd e M5s vorrebbero introdurre
per legge.Nel 2022,sottolinea l’Istat, il
salario orario medionelle impresecon
almeno 10 dipendenti (rappresentati-

ve della maggioranzadei lavoratori) si
è attestatoa 16,4 euro,consignificative
differenze tra contratti part-time (12
euro) efull-time (17,3euro). Anche tra
i lavoratori menoretribuiti, il 10% per-

cepisce unmassimodi 8,8euroall’ora,
si haunacifravicina alla soglia propo-

sta perlegge. Persistono,tuttavia, dise-
guaglianze legatea genereedetà
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Milano

Intelligenzaartificiale,
alla Stataleil decalogo
perricercae didattica
Polemicasui fondi

U nPianostrategicochedovrà

traghettarel’universitàStataledi
Milano daqui al 203O.Questoil

focus al centrodelprimo discorsodella
rettrice Marina Brambilla(si è insediatalo
scorsOottobre)per l’inaugurazione
dell’annoaccademico2024/25dell’ateneo
divia FestadelPerdono.Entrain scena
l’intelligenzaartificiale conun decalogodi
regoleperessereapplicataallaricercae
alla didatticanei prossimi anni.
All’orizzonte (2027)c’è poi il campusMind
dedicatoalleScienzedellavitae in fasedi
costruzionesull’area ex Expo. «Un altro

asseportante è la
ricercain ambito

europeoin cui siamo
estremamenteattivi»,
hasottolineato
Brambilla.Perla
cerimoniad’apertura
non sonomancatele
polemiche:prima le

protestecontroil Ddl
Bernini (all’esameal

Senato)dei
ricercatoriprecari,poi ledichiarazioni
dellarettrice Brambilla sulledifficoltà «nel
bilancio di previsione».Quanto«ai tagli e
ai problemi di bilancio degliatenei___ ha
detto–questoè un temanotosu cui la
Crui stessaèintervenuta piùvolte».Da

fonti del ministero dell’Università
immediata lareplica:«Grandesorpresa
per ladichiarazionedi Brambillavisto
l’impegno delministero perl’incremento
previstonel Fondodi finanziamento
ordinario per tutti gli atenei».(f.gug.)

O RIPRODUZIONE RISERVATA

La rettriceMarina

Brambilla, 51 anni,

alla Stataledal 2024
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Engineering,900ingressi
di giovanieoltre 1.600

certificatidi competenze
La societàsperimentala
GenAi ancheperloscreening
deiprofili ela formazione

Lavoro
CristinaCasadei

L’impresache aiutale impresenella

trasformazionedigitale equindian-
deaprendersicuradelalorosicurcz
zainformatica,sirafforzaconunnuo-
VO rounddiassunzioni.Dopole7OO
del2024,Engineeringquest’annone
‹faràoltre9OO = spiegaladirettrice
dellerisorseumane,AlessiaD’Adda-
rio – chesarannoconcentratetracy-
bersecurity, datae analytics, cloud,

tecnologiepiùavanzateeAi». Rima-
nendo intema,lamanagerracconta
cheinambitohrl’Aiè
mentazionein diverse modalità,tra
cui‹daformazionepercrearerapida-

mente deicorsisuinput deinostri
espertichepoi vengonodiffusi sulla

piattaformadie-learning.Il nostro
EngGpt,tooldiAiproprietariocheuti-

lizziamo per tuttiinostriprocessi in-

terni, ci aiutanello screeningdeiprofi–
lidatol’elevatonumerodicandidatu-

reche riceviamo».

LecompetenzechericercaEngine-

eringsono trale piùricercatenel mer–
catodel lavoroequestocostringea

competeresu diversilivelli. Quello
contrattualeinnanzitutto «Leassun-

zioniriguarderannc peril4o profili

junior, neolaureaticheverrannoinse-

riti ncontrattidiapprendistatotper
alcunelaureeStempiùdifficilida tro-
vareanchedirettamentc concontrattc
atempoindeterminatospiegaD’Ad-
dario Una voltaentratipotrannofre
quentarelanostraAcademychedarà
lorol’opportunitàdicolmareilgapdi
competenze,siasulpianotecnicoche

manageriale,perricoprirelaposizio-

ne. Il restante6o%diassunzioniri-

guarda inveceprofessional,inseriti
concontrattiatempo»oindeterminato».

L’altro fattorechecaratterizzala

propostadi Engineeringèsicura-

menteretributivo. Il contrattoappli-
cato èquellodei metalmeccanicie!

consideriamotneolaureattsiparladi
stipendiin unrangetrai28ei3omila
eurolordi,acuivaaggiuntoil pianodi
welfare.In tuttii casi‹siamoallineati

almercatodiriferimento»,osserva
D’Addario checi tienea sottolineare

comei soli aspettieconomicinon
esaurisconol’attrattività dell’azienda
cheha14milaaddettiin 8opaesinel
mondo.In Italiasonooltre10.5OO.«I

mgazźpigiovanicrcanounacoi-
spondenzatra il purposedell’azienda
eilorodesiderata–raccontaD’Adda-
rio – perchévogliono lavorarein
aziendecheabbianounimpattosulle

communitydiriferimento, siancat-

tente allasostenibilità,all’inclusione,
allacrescitaprofessionale,allaflessi-

bilità eal buonequilibriotra vitaela-

voro»›.AquestopropositoEnginee-

inghaun accordodi remoteworking
cheprevede144giorniall’annoche

possonoesserelilyeramentedistribu-

iti,inaccordoconil proprioresponsa-
bile chepernecessitàorganizzativee

dibusinesspuòanchedarelkpossibili-
tà di derogare:«Il 6o%dellapopola-

zione aziendaleèinderogaesvolgeil

90%delpropriolavoro daremoto=

dice D’Addario –.Questocihaportato
arazionalizzarealcunesediriducen-

do laspaziodel35%,ma anchead
aprirenuoviuffici come quelli diMi-

lano eNapoli, connuoviconcept.Più
ingeneraleabbiamoripensatoil con-
cetto diufficio,immaginandolocome

unluogodovesi stainsiemeperfare
collaboration,thinking e engage-
ment: inqualchemodoabbiamopor–
tato l’ufficio acasaelacasainufficio

equestosipercepisceancheneinostri
spazichesonocaratterizzatidalinee

morbide,paretiarrotondateecon i
coloridellaterra,ispirandocianche
allanostrasedebrasiliana,divaninei

puntidovec’è piùconvivialità, inmo-

doda favorirelasocialità». Tuttoque-

stoconsente dicontenereilturnover

suunlivellopiuttostobassoperil set-

tore, intornoall’8%.
Marcanoancoralmenoduecose

per raccontare,seppurein estrema
sintesi,lastorialellavoroinenginee-

ring. La primaèl’investimentoii for-

mazione,lasccondaquelloperl'inchu-

sionea36o”.Cominciandodallafor-

mazione D’AddariocispiegacheEn-

gineering sièdotatadiunalearning
academychevieneconsiderataunfio-

reall’occhiello: ‹‹In passatola forma-

zioneerasoprattutto inpresenzaoggi
laabbiamodigitalizzataequestoha

consentitounasuademocratizzazio-

ne,allargandolpossibilitàdifruizio-

ne»›. Nel2024 sonostatefatte 22mila

giornatediformazione,2OOsoloper
dliapprendisticon,¿ootutorcoinvolti,
5academyverticali dedicateacyber-

security, Ai, dataanalytics.Enonè fi-

nitaperchéil 202¿èstatoanchel’anno
delleoltre16oocertificazioni,‹unnu-

merc chequest’annopuntiamoasu-
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perare», afferma D’Addario.
L’attenzione alla diversità hapor-

tato all’introduzione in azienda del

group talent,changeeDeidirector, in

uncontestodoveibacinidiassunzio-

ne,prevalentementeStem, per esem-

pio, non sono affollati da donne. «Il

gruppo punta ad arrivare al 35% di

donnein azienda entro il 2025: oggi

sonoil 33,2%% masolotreannifaerano

il 30% = raccontaD’Addario =. La no–
stra attenzionealfemminile emerge
anchenelle academy che sono state

dedicate proprio alle donne che arri-

vano da percorsi non Stem e che noi
formiamo ocherientranonelmercato

dellavorodopounalungapausa, Illo-

ro inserimento avviene sempre più
ancheinposizionidileadership dove

sono il 20,3%, un dato chevogliamo

portare al 22%entroquest’anno. Sul

piano retributivo il gap tra uomini e

donneè in mediameno dell’1,5% ma

noi vogliamoulteriormente miglio-
rarlo,finoadazzerarloentrc il 2026».

ORIPRODUZIONERISERVATA

ALESSlA
D’ADDARlO
È direttrice

risorse umane

di Engineering

llavoratori. Nel gruppc Engineeringlavorano 14milapersone, di cui 10.500 in ltalia
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Redditod’impresa
Superdeduzione

peri neoassunti,
valgonosolo i costi

diretti delpersonale

LucaGaiani
––apag.33

Entrate
Nellasuperdeduzioneneoassunti

i costidirettidelpersonale
p.33

Nellasuperdeduzioneneoassunti
soloi costidiretti delpersonale
Redditod’impresa
La circolare1/E/2025:
vannoconsideratelespese
allavoceB9 del bilancio

Neigruppicalcoloal netto
dei decrementi

delle singolesocietà

LucaGaiani

Superdeduzionedel120%,la mag-
giorazione nonsiapplicaalcostodel
personaleiscritto in vocidel conto
economicodiversedallaBo.Lopre-
cisala circolare1/E/2025checontie-

ne le istruzioniapplicativedella age-
volazione dispostadall’articolo 4del

Dlgs 216/2023.Nelcasodi società

cheoperanoall’interno deigruppi,
entrambele condizionidi accesso
sull’incremento occupazionale,a
tempoindeterminatoecomplessivo,

devonoessereverificatealnettodei
decrementipressoaltre società.

Nel modello Redditi 2025
In vistadallachiusuradeibilanci e

delcalcolodelreddito di impresaO

di lavoro autonomo,l’agenziadelle

Entrate,conlacircolare1/E del2O

gennaio2025,ha fornito la guida
all’applicazionedellaagevolazione
introdotta, per il solo esercizio
2024, dall’articolo 4 del Dlgs
216/2023echeprevedeunamag-
giorazione del 20%(30%perparti-
colari categoriedi lavoratori) del-

l’importo deducibile a fronte del
costo sostenutoper le nuove as–
sunzionididipendenti atempo in-
determinato. Lasuperdeduzioneè

stata prorogataper il triennio
2025-2027dal comma 399 della

legge207/2024.
Perl’individuazionedelrapporto

atempoindeterminato,lacircolare

(richiamandola relazioneal Dm25
giugno2024)afferma chesi deve
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fareriferimento allaformacontrat–
tuale di cui all’articolo 1 del Dlgs
81/2015e alle formeassimilate.Si

comprende,pertanto,ancheilcon-

tratto diapprendistatodicui all’ar-
ticolo 41delmedesimoDlgs81.

Doppia condizionedi accesso
Lacircolare1/ eillustra

preliminar-
mente le condizioni “soggettive”
per usufruire dellasuperdeduzio-

ne. Il contribuente(impresaOpro-
fessionista) deve aver esercitato
l’attività almenonei 365giornian-
tecedenti il primogiornodelperio–
do di impostasuccessivoal 31 di-

cembre 2023.Atalfinerilevaladata
di inizio attività indicata nella ri-
chiesta di aperturadellapartita Iva

O, sesuccessiva,quelladi effettivo
avviodellaattività.

Conriferimentoalladoppiacon-

dizione di incremento occupazio-
nale tra2023e31dicembre2024(a

tempoindeterminato ecomplessi–
vo), lacircolarechiarisceche il nu-
mero medio 2023si calcolasom-

mando i rapportitra il numerodi
giorni di lavoro di ciascundipen-
dente e365.Adesempio,seun’im-
presa haavutonel2023duelavora-

tori atempo indeterminato di cui
uno per l’intero annoe l’altro per
18ogiorni, si dovrà svolgereil se-

guente conteggio: (365/365 +

18o/365)=1,49.Sea fine2024l’im-
presa hain forzaduedipendenti a

tempoindeterminato,lacondizione
saràverificata.Stessamodalitàde-

ve utilizzarsi per la condizionedi
incrementocomplessivo.

lncrementonettoperigruppi
Nel casodi societàfacenti partedi

gruppidiimprese,occorronocalcoli

particolarmentecomplessiperde-

terminare le condizioni di incre-
mento occupazionale.IlDm25giu-

gno 2024haprevisto cheentrambe
le condizioni(incrementolavoratori
a tempoindeterminatoeincremen-

to complessivo)devonomisurarsial

netto dei decrementi verificatisi
nellesocietàfacentipartedelcosid-
detto «gruppointerno» (articolo1

delDm),cioèresidentinelterritorio
delloStato(compresele stabili or–
ganizzazionidi soggettiesteri).

Per individuare l’ambito del

gruppo,affermalacircolare,devo-

no includersianchele personefisi-

che eglienti chedetengonoparteci-
pazioni di controllo O di collega–-
mento, svolgendosostanzialmente
unruolo di «capogruppo».

Nel calcolo,i dati dellesocietàa
controllocongiuntoO collegatede-

vono essereconsideratidaciascun

gruppoinproporzioneallapercen-
tuale detenuta.Non vannoinvece

conteggiatii datirelativialle società
collegate che sono al contempo
controllateinunaltro gruppo(sarà
quest’ultimoa consideraliintegral-
mente neisuoi calcoli).

LavoceB9

L’agevolazioneè pari al 20%(3o%

perdipendenti di particolari cate–
goriemeritevoli)delminoreimpor-
to realizzatoconriferimento ai due
seguentielementi:
a)costosostenutonel2024per ne-
oassunti atempo indeterminato;
b) incrementodelcostocomplessi-

Vo delpersonaletra 2023e 2024.
Lacircolarechiarisceche,per in-

dividuare le voci di costo dei neo
assunti,checostituisconoil primo
elementodelcalcolocisideverife-
rire inmodotassativoallavoceBo
del conto economico.Non vanno
dunqueconsiderate,ancorchésia-

no ordinariamentc deducibili, le

spesedel personaleche nelconto
economicosonocollocatein voci
diverse(inparticolarein B7),come
i servizi mensa,ristorantie alber-

ghi per letrasferte,auto aziendali

in benefit, eccetera.
Per le societàIasadopter,sono

pureirrilevantii componentiiscritti
ai sensidelloIas19invocidifferen-

ti, come gli oneri finanziari e le

componenti attuariali iscritte nel
cosiddettoOci.
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IN SlNTESI

Doppiacondizione
Peraccederealla super
deduzionedel120/130 per
cento,occorreche il

contribuenterealizzi,al 31
dicembre2024,ladoppia
condizionedi incremento

occupazionalerispettoalla

mediadel2023:lavoratoria
tempoindeterminatoe forza
lavorocomplessiva.
ll calcolodelnumeromedio

2023si effettuasommando

rapportitrail numerodigiorni
di lavorodi ciascun

dipendentee 365
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Apprendistato,unflop nellaPa:coinvolti

solo95giovani in duespcrimcntazioni
Reportdi Adapt

Mancanoi raccordicol

sistemauniversitarioe con
lacontrattazionepubblica

GiorgioPogliotti
ClaudioTucci

I giovani sono una chimera nella
Pubblicaamministrazione.Lostru-

mento principediingressodeigiova-

ni nellaPa,il contrattod’apprendi-
stato, èfermoalpalo,dopoquasi3O
annidinormative.Leduesperimen-

tazioni, avviatenel2021e nel2023,
nondecollano:laprima,caratteriz-

zata daritardi applicativi,haportato
all’attivazionedi soli 2Orapporti di
apprendistatonell’ambito di pro-
grammi didottoratodi ricerca.Lase–
condahamessoabandosolo75posi-
zionidi apprendistato.

LorilevaAdapt,conunworking

paperdiMicheleTiraboschi,Matteo

Colomboe GiuseppinaPapini,che
dimostracomel’ambizionedidotare
laPadelleprofessionalitànecessarie
allamodernizzazionedelPaese,an-
che interminidisvecchiamentodella
forza lavoroe di un rinnovatc rap-
porto conil sistemaformativo,resti
limitata agliannuncidellapolitica.

Del resto anche secondol’ultimo
contoannualedellaRagioneriage-
nerale dello Stato gli under3onel

2022nonarrivanoal5%degli oltr‹ 3
milioni di dipendenti pubblici.Dal

2OO1al 2022l’età medianellaPaèsa–
lita dicircaseianni,a5Oanni.

Gli autori delpaperdiAdaptnel-
l’esaminare le duesperimentazioni
avviatenellaPaevidenzianochesono

state«improvvisateecircoscritteaun
numeroirrisoriodi apprendisti(ogin
totale),mancandodeinecessarirac-
cordi tanto col sistemascolasticoe
universitariochecol sistemadicon-

trattazione collettivapubblico»,alla

lucediciò«nonpuòsorprendere il fal-

limento diquesteiniziative»›.Lagran
partenonsonocontrattidi apprendi–
stato,intalunicasi siètrattatodiborse
distudio O periodidi internshipnella
Pasenzal’attivazionediunrapporto
di lavorocon l’amministrazione.La

sperimentazioneèavvenutaindero-

gaalregime ordinariodell’apprendi-
stato «dandoluogoaschemigiuridici
dinaturatemporanea,inidonei adare

minime garanzieai partecipantiai

progettiformativi sull’inserimento
stabilenellePadi riferimentoal ter-

mine dellasperimentazione».
NelprogrammaDottoratiinPaper

percorsidi apprendistatodialtafor-
mazione ericercadel 2021i contratti
di duratatriennalesonostati 2O ed
hannocoinvoltoAgenziadelleEntra-

te, Inail, Istat, Mef, Presidenzadel

consiglio,RegioniMarche,Toscanae
Puglia.QuiAdapt evidenzia«l’assen-
zadiunapienaintegrazionetralafor-
mazionesvoltainassettolavorativoe
quellaerogatadall’istituzione forma-

tiva»›. Emblematicala sceltadi non
parlaredi «retribuzione»madi «in-
dennità» comeneitirociniformativi
ediorientamento.Tuttielementiche
si avvicinanodi più alleinternship
universitarieoalleborsedi studio.

SottolalentcdiAdaptancheibandi
perapprendistidel2024(in base Dl

44delz2o23):75posizionidaavviaread

assunzionenellaPaconcontratti a

tempodeterminatodiapprendistato,
Il59%delleposizionisonostateban-

dite dalleRegioni(primalaLombar-

dia), seguonoadistanzai Comuni
(28%).Il 79%deibandiprevedeuna
duratadi3anni,il 23%di2anni.Molti
bandi,secondoladisciplinadell’ap–
prendistato,fissanoin 29anniil limite

dietà,masbandiaumentanoil limite

a32annie4nonprevedonoalcunli-

mite di età,nonostanteil decretoat-
tuativo indichi comedestinatarii

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10

SUPERFICIE : 16 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Giorgio Pogliotti C…

21 gennaio 2025

P.34



‘giovani laureati”.In duebandiillimi-

te è 24 annie, considerandochele

candidaturesonoper i laureati,siri-

duce molto la platea. ‹Inassenzadi

unachiaraindicazionedel legislatore,
leamministrazionihannoproceduto

inautonomia»,stravolgendola«tra-

dizionale visionedell’apprendistato
qualelevaper lapromozionedell’oc-
cupazione (di qualità)dei più giova-

ni». Sivuoledisporredi unostrumen-

to persperimentarelunghi “periodidi
prova” primadell’assunzione,senza
considerarele tradizionalicompo-
nenti dell’apprendistatocome:limiti
dietà.Nonsolo.Laformazione «risul-

aunelemento accessorio,nonquali-
ficante il rapportodi lavoro».Il 63%
dleibandinonfaalcuncenncalla for-

mazione. Tragli 11 bandicheprevedo-

nounpercorso formativo, solo 5 det-

tagliano l’organizzazioneinmoduli,
contenutiemonteore.

Questo«fallimento»,secondoil

paperdovrebbespingereil legislatore

alavorarepercostruireun«modello
coerenteconifabbisogniprofessio-
nali dellaPa»,ingradodi ‹esaltarele
qualitàformativedell’istituto, cosìco-

me il decisivoruolodeisoggetticoin-

voltinellaregolazione, sututtileparti
sociali»›.Ma il ‹‹totalesilenzio»della

contrattazionepubblicasegnalache
«siamobenlontani dauna minima

sperimentazionedell’apprendistato
chedeveprevedereunraccordostrut–
turaletra il singolopianoformativo
individualeeisistemidiclassificazio-

neeinquadramentodel personale»›.
@©RIPRODUZIONERISERVAT

Nel 63%deibandinessun

cennoallaformazione,

elementoaccessorio
enonqualificante
il rapporto di lavoro
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IntelligenzaartificialealcentrodelconvengoorganizzatoaRomadaProfessionItaliane

ProfessionieIA, sfidaetica
Trasparenza,formazioneeregoleprecisecomepriorità

L’ Intelligenza artifi-
ciale sta rivoluzio-
nando il mondo del
lavoro, aprendonuo-

ve opportunitàma anchesfide
etichee deontologicheche im-

pongono regolechiareeunuti-
lizzo responsabiledi questisi-
stemi, lacuicrescentediffusio-
ne mettein evidenzaanche la
necessitàdi tutelare i servizi
pubblicieprofessionali,garan-
tendo trasparenza,equità e
unagovernancechiara.Sene
èdiscussoaRoma,lo scorso16
gennaio,pressoloSpazioEuro-
pa, in occasione dell’evento
“Lavoro e IA: verso un futuro
eticonei servizi pubbliciepro-
fessionali”, organizzatodaPro-

fessionItaliane, l’associazione
costituitadal Comitato unita-
rio delle professioni (Cup) e

dallaRetedelleprofessionitec-

niche (Rpt), che rappresenta
23ConsigliNazionali degliOr-
dini e oltre 2,3 milioni di pro-

fessionisti. L’incontro è stata
occasionedi confrontosulleop-

portunità e i rischi correlati
all’innovazione tecnologica,
anchealla lucedell’entrata in

vigore quest’annodelle prime
disposizioni contenutenell’AI
Act, il primoregolamentoeuro-

peo sull’intelligenza artificia-
le, operativo dal 1° agosto
2024. Il ruolo chiave dell’IA
peril futurodell’UnioneEuro-
pea è chiaro, come ha sottoli-
neato ElenaGrech,direttri-
ce F.F. della Rappresentanza
della Commissioneeuropeain
Italia: "L’Intelligenza Artifi-
ciale porta enormi benefici,
marichiede unaregolamenta-

zione chiarapergarantirel’eti-
ca e la tuteladeilavoratori. La
Commissionestasviluppando
programmi per la riqualifica-
zione professionale,assicuran-
do chenessunorestiindietro".
A fornire uncontributoconcre-
to alla gestionee allo sviluppo
consapevoledell’IA Professio-

nItaliane, che– comeeviden-

ziato nel corsodei confronti a
PalazzoChigisulddl sull’intel-
ligenza artificiale –miraa tu-
telare i servizi pubblici e pro-

fessionali nell’interesse di
quel ruolo sussidiariosvolto
neiconfronti di Stato,imprese
ecittadini. Trasparenza,infor-
mazione, conoscenza,forma-
zione, etica e deontologiasono

state,infatti, le paroleche han-

no animatole osservazionidei
professionisti.Che hannoevi-
denziato, in particolare,la ne-
cessità di definire un sistema
regolatorio chiarochenoncrei
disuguaglianzee diestendere
alle professioni ordinistiche e

ai loro ministerivigilanti l’Os-
servatorio sull’IA nel mondo
dellavoro,prevedendonei co-

dici deontologici degli ordini
specifiche norme comporta-

mentali per l’adozione e l’uti-
lizzo degli strumenti intelli-
genti. “È chiaro che il futuro
delle professioni passaattra-
verso la formazionee l’aggior-
namento continuo”,hadichia-
rato RosarioDe Luca,presi-
dente di ProfessionItaliane.
“Ma è necessariopromuovere
unadiffusione capillare delle
competenzedigitali per com-

prendere limiti e potenzialità
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dell’innovazione tecnologica
così dapoterlautilizzare inmo-
do responsabilee produttivo.
Soloattraversouncostantein-
vestimento sulla formazione
possiamogarantirelacompeti-
tività e la sostenibilità delle
professioninel lungoperiodo”.
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Entroil 27gennaioiseiconsigli regionaliin ritardopotrannodeliberareil dimensionamento

Regioni,ultimachiamata
Sullescuoleaccorpatearriva il presidevicario.Atablindati
DI MARTINOSCACCIATI

D
al 17gennaioè in vigo-
re, aseguitodellapub-

blicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale, Serie

Generalen.12 del 16-01-2025,
il decreto-legge 16 gennaio
2025,n. 1 recante Misure ur-
genti in materiadi riforma R.

1.3«Riorganizzazione delsiste-

ma scolastico»della Missione
4– Componente1del Pianona-

zionale di ripresaeresilienza.
Il dlè confluitoieri comeemen-

damento governativoal dl
208/2024,incardinato alla
Camera (Ac 2184), nelle
commissioniBilancioe Am-
biente, recante misuresu
PnrredEmergenze.

Le regioninon inrego-

la conil dimensionamen-

to, Campania, Emilia-Ro-
magna, Piemonte, Sarde-
gna, Toscana,Umbria, han-
no dunquetempofino al 27
gennaioper adeguarsi,vi-
sto che il dl concededieci
giorni dall’entrata in vigore

dellaleggeperdeliberarel’ade-
guamento della rete scolastica
aicriteriprevisti dalla riforma
del PNRR,comerivisti, e così

garantirela regolarità dell’av-
vio del prossimoannoscolasti-
co. I genitori devono infatti sa-

pere la titolarità della scuola
pressolaqualeinquesti prossi-

mi giorni dovrannofarele iscri-

zioni perl’as 2025/26.
Il dimensionamentoèsta-

to concordatodal preceden-

te governoDraghi con Bruxel-
les perrisponderealla denata-

lità chehaportatoa unaperdi-

ta di circa 100 mila studenti
ogni anno scolasticonell’ulti-
mo decennio.La riorganizza-
zione del sistemascolasticoè
previstadalla Missione 4 del
Pianonazionaledi ripresaere-
silienza. La razionalizzazione
programmatadalgovernopre-
vede di ridurre il numerodelle
istituzioni scolastiche, senza
la soppressionidelle sedi, at-

traverso il loro accorpamento
giuridico e, in tre anni, dal
2023-2024al 2026-2027, quel-
lo di dirigenti scolasticieperso-

nale amministrativoper 627
unità. Se prendiamo le figure
dei presidi e dei Direttori dei
Servizi Generali e Ammini-

strativi (Dsga)èstatastabilita
unariduzioneparia475unità
nel 2024/2025, 60 nel
2025/2026,92 nel 2026/2027.

Il percorsodi riduzione devees-

sere attuato dalle regioni in
modo autonomo,secondopara-

metri indicatidal governo,en-

tro il 30 novembredi ogni an-

no.
Ilproblemaèche,alla da-

ta di convocazione dell’ultimo
Consiglio deiministri, il primo
del 2025,erano sei le regioni
che non avevano ancora ap-
prontato alcun piano di razio-
nalizzazione in vistadell’anno
scolastico 2026/2027:Campa-
nia, Emilia-Romagna,Piemon-

te, Sardegna,Toscana,Um-
bria. Il Friuli VeneziaGiulia
ha accorpato,manonha po-

tuto farlo per leduescuole di
linguaslovenachesonotute-
late da accordibilaterali tra
ilGoverno italianoeil Gover-
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no sloveno. Accordo alla luce

del quale il consigliodei mini-
stri ha deciso di soprassede-
re esonerandole.

Nella regione più in ri-
tardo, la Campania, sono

21le scuole che avrebberodo-

vuto essere accorpate. Da
qui è nata la necessità di indivi-
duare un rimedio. Il decreto

legge approvato dal governo

ha dato alle regioni inadem-

pienti altri 10 giorni – dall’en-
trata in vigore del provvedi-
mento – per mettere a punto i
piani regionali dirazionalizza-
zionedelprossimoanno scola-

stico e colmare quindi i ritardi.
Nel farlo ha introdotto

unacorrezione rispettoal pa-

rametrodel 2,5%, fissato in de-
roga per l’anno 2024/2025 dal
Milleproroghe, per calcolare
l’aumento temporaneo delle

autonomie scolastiche. Le re-
gioni finora inadempienti che

scelgano di attuare il dimensio-

namento potranno usufruire,
per il solo anno 2025/2026, di
una deroga non superiore al
2,99%. E quindi potranno ac-
corpare di meno rispetto a
quanto inizialmente previsto.
Salvo poi recuperare il prossi-
mo anno, quandoperò vi sarà
anche una ulteriore verifica
sulla denatalità.

Allo stessotempo, il prov-
vedimento prevede misure
agevolative per chi dimensio-
na adesso o lo ha fatto scorso

anno. Siconcede loro la possibi-
lità diistituire classi senza ri-
spettare il requisito delnume-
ro minimo di studenti, così da
favorire le aree interne, e, per

le scuole interessate dal dimen-
sionamento,quella di nomina-

re un docente vicario del diri-
gente scolastico. In questo ca-

so, la retribuzione lorda dei vi-
cari sarà di 20.037,42 euro, te-

nendo conto che la retribuzio-

ne per la sede assegnata in reg-
genza è pari all’80% della ri-
spettiva posizione di parte va-

riabile. A tuttele regioni che di-
mensionanoverrà garantita la

salvaguardia dell’organico
Ata per l’anno 2025/2026.

Con il decreto,ha spiega-

to il ministro dell’Istruzione
Giuseppe Valditara, «offria-
mo alle Regioni che dimensio-
nano condizioni di maggior fa-
vore nella realizzazionedelser-
vizio. Nessun plesso verràchiu-

so, ma vi sarà una scuolame-
glio organizzata e più vicina
agli studenti».

Nonostante anche la sen-
tenza favorevole dellaCorte co-

stituzionale, per una parte di
sindacati e per le opposizioni

non s’ha da fare. La Flc Cgildi

Gianna Fracassi paventa,
con i nuovi meccanismi, «la co-

stituzione di mega scuole e il
progressivo allontanamento

dal territorio, desertificando le
aree interne del Paese». Anche
secondo Irene Manzi, respon-
sabile nazionale scuoladel Pd,
«si interviene creando regioni
di serie A e di serie B», con «gra-

vi conseguenze sulla qualità
dell'istruzione». Per la Rete de-

gli studenti, infine, si assiste

da parte del governo «a un ri-
cattoper imporre la sua linea e

i suoitagli».

Dalla Lega, partito del

ministro dell’istruzione, repli-
cano ricordando che «tutte le
Regioni sono state messe nelle
stesse condizioni» e che «il di-
mensionamento», dice Rossa-
no Sasso, «costituisce una mi-
lestone del Pnrr, cosìcome deci-

so dal precedente governo.

Non rispettarla significa per-
dere miliardi dell’ultima tran-
che di finanziamento».
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La razionalizzazione
programmata dal

governo prevede di
ridurre il numerodelle

istituzioni scolastiche,
senza la soppressioni

delle sedi,attraverso il
loro accorpamento

giuridico
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LA RESPONSABILITÀNONÈ DELMINISTEROMA NEPPURESOLODELRAGAZZO

Lo studentehackeralterai risultatidelregistro?
Perlascuolapossibilimultefino a10milioni

DI ANTONIOCICCIAMESSINA

S
elo studentehackercambiai voti
sul registroelettronico, comesem-
bra averefatto il quindicennedi
Cesenache avrebbemodificato i

risultati di valutazionie verifiche sulRE
della scuola, vicendasulla qualesono in
corso le indagini, l’istituto rischiafino a
10milioni dieuro.È questoilmassimo del-

lasanzioneprevistadalGdpr(regolamen-

to Uesulla privacyn. 2016/679)perla vio-

lazione degli obblighi di sicurezza.Eci so-

no rischi disciplinari ed erariali per diri-
genti scolastici e docenti.

L’abusiva intromissione emodifica
dei registri on line rappresenta,infatti,
un “databreach”(violazione dei dati), da
cui derivano, rimanendoalla disciplina
della privacy,unaseriedi incombenzeper
il “titolare del trattamento”:lanotifica al
Garante,la comunicazione agli interessa-

ti e,in ognicaso, lamessainattodi azioni
perrimediarealla malefattae per preve-

nirne altre.Eper titolare del trattamento,
ariguardodeiregistri scolastici, si inten-
de lasingola scuola. Nonacasoil ministe-

ro dell’istruzioneedelmerito(MIM) haco-

municato che l’episodio del quindicenne
sarebbecircoscrittoall’istituto scolastico
di appartenenza,senzanessuncoinvolgi-

mento dei sistemi informativi del MIM

stesso.Ilregistroelettronico,infatti, nonè

gestitodal MIM, vienesceltodelle singole

scuolechelo acquisisconodaaziendespe-
cializzate. È responsabilitàdelle scuole,

dunque,assicurareriservatezzae integri-
tà del registroelettronicoetuttociò con la
consulenzadel Dpo (responsabiledella
protezionedei dati). Oltre alla possibile

sanzioneperviolazionedel Gdpr, l’acces-
so abusivoa datidistudenti, famiglie edo-

centi può aprire la portaarichiestedi ri-
sarcimento contro lascuola, chenonhasa-

puto chiuderele porteagli intrusi infor-
matici.

Ci potrebbero, poi, essere,prescin-
dendo dal casodi cronacasucui è in corso
un’indagine,anchestrascichidisciplinari
ederariali nei confronti delpersonalesco-

lastico: adesempio,aldirigentescolastico

ealpersonaleincaricatodei sistemiinfor-
mativi si potràchiedereconto delle omis-

sioni relative alle vulnerabilità dei siste-

mi usati,mentrealdocente,che,in ipote-

si si sia fatto sottrarrelecredenzialiusate
per il databreach,si potrà chiedereconto
dellanegligentecustodiadellestesse;i re-

sponsabili potranno esserecondannati
dallaCorte deicontialrimborsodellesan-

zioni irrogatedal garante.Al fornitore del

registro,infine,potràesserecontestatol’i-
nadempimento contrattuale,seha forni-
to unregistrosenzaunadeguatolivello di
protezionepredefinito.
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Ogniscuoladeveadottarei codiciinternisubullismoecyberbullismo
MaleLineeguidaministerialisonoancoraquellevecchie

DI ANTONIOCICCIAMESSINA

Pressingsulle scuolesu bullismo e
cyberbullismo. Sonotregli adempi-
menti acarico degli istituti scolasti-
ci diventatiurgentie non rinviabili:
adottareil codice interno;istituire il
tavolo permanentedimonitoraggio;
aggiornareil regolamentodi istituto
con leproceduredaadottareperpre-
venire e reprimerei dueodiosi feno-

meni.
A premeresull’acceleratoreè

il ministero dell’istruzione e del me-

rito (MIM), con lanotadel 20/1/2025
n. 121,dellaDirezione generaleper
lo studente.La nota chiarisce alle
scuolecheneiloroattidevonofareri-
ferimento alle Linee di orientamen-
to per la prevenzione e il contrasto
deifenomeni di bullismo ecyberbul-
lismo, adottatecon decreton. 18del
1371/2021.

Si trattadi linee di orienta-
mento anteriorialle modificheap-
portate dalla legge n. 70/2024alla
leggespecialen. 71/2017e non èan-
cora statoadottatoil piano di azione
integratodi competenzadel Tavolo
tecnicoperla prevenzioneeil contra-
sto del bullismo edelcyberbullismo,
istituito con decreto n.232 del
18/11/2024del MIM di concertocon
laministraperla famiglia. Peraltro,
lescuole,proprio invirtù della preci-
sazione contenutanellanotacitata,
dovrannoelaborarei propri atti av-
valendosi delle linee di
orientamentodel 2021.

La nota richiama le
scuole, quantoai regola-

menti di istituto, ad indivi-
duare fra i docenti un refe-

rente conil compitodi coor-

dinare le relativeiniziati-
ve, ancheavvalendosidella
collaborazione delle Forze
dipolizia nonchédelleasso-
ciazioni e dei centri di ag-
gregazione giovanile pre-

senti sul territorio.
Nell’elenco degli

adempimentiindifferibi-
li è ancheindicata la costi-
tuzione in ogniscuoladi un
Team Antibullismo e di un Team
per l’Emergenza,ovverodi un grup-
po di lavoro integrato,costituito da
docentireferenti,animatoridigitali,
dal dirigente scolastico e da altro
personalequalificato.

Peragevolarelescuoleneiloro
compiti, lanotain commentoelenca,
in un allegato,le principali iniziati-
ve realizzatea livello nazionale, co-

me possibili utili riferimentiesugge-

rimenti operativi per l’impostazione
delleattività, tra i qualila piattafor-
ma Elisae il progetto SaferInternet
Center.Entrambequesteiniziative

dispongonodistrumentidi formazio-
ne e didattici nonchédi monitorag-
gio deifenomeni.

Si tratta,in ogni caso,di attività
cruciali ancheper la responsabilità
delpersonalescolastico.

Lalegge70/2024ha,infatti, sot-
tolineato le responsabilitàa carico
del dirigentescolastico, che, nell'e-
sercizio delle sue funzioni, vengaa
conoscenzadi atti di bullismo e cy-

berbullismo, realizzatianchein for-
ma non telematica,checoinvolgano
studentiiscritti all'istituto scolasti-

co chedirige. Il dirigentedeveinfor-

mare tempestivamentei ge-
nitori o tutori dei minori
coinvolti e promuovereade-
guate iniziative di carattere
educativo nei riguardi dei
minori medesimi, anche
con l'eventuale coinvolgi-
mento del gruppocostituen-
te laclassein percorsidi me-

diazione scolastica.
Nei casipiù gravi e di

condottereiteratee, co-
munque, quando le iniziati-
ve di carattere educativo
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adottatedall'istituzione sco-

lastica nonhannodatorisul-
tati, il dirigente scolastico
dovràriferisce alle autorità
giudiziarie minorili ancheperl'even-
tuale attivazionedi misurerieduca-

tive.
Altro adempimento,infine, a

caricodelle scuolesecondarie(arti-

colo 4, comma1, del dpr 249/1998)è
integrareil pattoeducativodi corre-
sponsabilità (articolo 5-bis del dpr
249/1998),sempresullabasedelle li-
nee diorientamentodelMIM.
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LoredanaPerla,CommissioneMim, spiegaleragionidellenuoveIndicazioninazionali

Illatinoaiutaancheglistranieri
Piùspazioallalettura,aiclassicieallastoriaoccidentale
DI ALESSANDRARICCIARDI

I
l ritorno del latino alle me-
die? «Serve a capire meglio
l’italiano e lastoria,asvilup-

pare la capacitàdi ragiona-

re. Eancheadaiutarei ragazzi

stranieri a integrarsi», spiega

Loredana Perla, Direttrice
del Dipartimentodi Scienzedel-

la Formazione,Psicologia, Co-

municazione e ordinariodi Di-
dattica e Pedagogiaspeciale
presso l'Università degli Studi
diBari Aldo Moro. Coordinatri-
ce della Commissione tecnica

volutadalministrodell’istruzio-
ne, GiuseppeValditara, per
la revisione delle Indicazioni na-
zionali, Perla si sofferma sulle
ragionidella riforma, che recu-

pera i grandiclassici, compresa

laBibbia, alla scuola primaria e

ripristinalo studiodellastoria e

della geografia, al postodella
geostoria,alle medie:sarà,dice

Perla,«unapropostaculturale e

didattica per una scuola del
XXIsecolocolta, inclusiva».

Domanda.Perchéerane-

cessario rivederele Indica-
zioni nazionali?

Risposta. Il documentovi-
gente delle Indicazioni è stato
formalizzato con D.M. n. 254
del 13novembre2012, con una
integrazionedel 2018 che pose
il temadellacittadinanzacome
sfondo integratoredi tutte ledi-
scipline checoncorrono a defini-

re il curricolo. Ma forsenontutti
sannochel’operazionedi revisio-

ne compiuta nel 2012 fu svolta

in tempi assaibrevi, apartireda
una versione delle Indicazioni

del 2007per cui, aconti fatti, la

nuova Commissione ha messo
mano a documenti oggettiva-

mente vetustie bisognosi di ri-
scrittura. Aggiungo che la Com-

missione hasvoltooltre100audi-

zioni con corpi sociali intermedi
grazieallequaliè statopossibile

ricavare sollecitazioni utili per
l’elaborazione del nuovo testo.

D. L'annuncio della rifor-
ma hasuscitatomolti com-
menti positivi. Da sinistra
inveceèarrivata l'accusadi
una riforma cheguardaal
passatoechenontienecon-
to delleesigenzevere della
scuola.

R.Il puntodipartenzadeino-

stri lavorièstatolaserrataana-
lisi che abbiamovoluto fare,da-

ti alla mano, dellaterribilecrisi
in cui versail sistemadi istru-
zione.

D. L’ultimo RapportoCen-
sis fotografa la scuolacome
‘fabbricadi ignoranza’.

R. Era urgente intervenire
con unagranderiformadelcosa

edel comesi insegnae si fa ap-

prendere. Insegnantie studenti
hannobisogno di essererimoti-
vati, di ritrovarelagioiadi impa-

rare insieme.Nellarevisioneab-

biamo pensatoa loro. E, anche
perla profondità dellavoro com-

piuto, le Nuove Indicazioni sa-

ranno undocumentopiù puntua-

le eargomentatodei precedenti.
Corredatedi indicazioni metodo-

logiche esuggerimentidi ibrida-
zione tecnologicadegliambienti
di apprendimento.Sarannouna
proposta culturale e didattica
perunascuoladelXXIsecolo col-

ta, inclusiva, apertaalle relazio-

ni, all’arte,allamusicaeasolleci-
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tare gli studenti a discutere i
grandi temi del presente. Va an-
che detto che tanti firmatari di

appelli –da intellettualia docen-

ti di scuola –datempo attendeva-

no che qualcosa si muovesse nel-

la direzione della revisionedelle

Indicazioni. Abbiamo recupera-

to i fondamentali perché il nuovo

si edificasolo su ciò che la tradi-
zione ci consegnaperché ha supe-

rato la prova del tempo.

D. Il latinotorna, come op-

zionale, dalla seconda me-
dia. Non si rischia un ritorno
al passato?
R. La scelta èstatafattanell’otti-
ca del miglioramento della pro-

duzione scritta eoraledell’italia-
no e della comprensionedel te-

sto, quest’ultima messa a forte ri-
schiodall’avvento dei dispositivi

di IA generativa. Inoltre il lati-
no, nella sua continuitàattraver-

so Tarda Antichità, Medioevo,

Umanesimo, Rinascimento ed

Età moderna e contemporanea,

hacostituitounodegli assi comu-

ni della costruzionedell’Europa
e deisuoi valori fondanti e si po-

ne come strumento interpretati-
vo centrale per la civiltà di oggi e

del futuro. Non c’è dunque una

visione ‘passatista’nel voler re-

cuperare il latino ma la consape-

volezza del valore didattico di

questa disciplina per capire me-

glio l’italiano, per capire meglio

la storia e per aprirsi al dialogo

con altre culture e civiltà con la

consapevolezza dellepropriefor-

ti radici greco-romano-cristiane
che sono i fondamentali che so-

stanziano la cultura italiana ed

europea.

D.Quindi il latino in aiuto
anche dell'integrazione de-

glistudentistranieri?
R. Certamente. Èstatoun grave

errore didattico cassare il latino
nel 1978 dal curricolodella scuo-

la media. Solo un pregiudizio

classista

porta a ritenere che ragazzi di
altre culture non possano gio-

varsi del latino. Peraltro attra-
verso la lettura di testi latini si
sviluppano anche le competen-
ze specifiche di problem solving
favorendo una riflessione atti-
va su concetti rilevanti anche

per le discipline STEM.

D.Geostoria: cosanon an-
dava?

R. Anzitutto questa crasi che

non esiste in letteratura. Nessu-

no impedisce agli insegnanti di

parlare di geografia mentre si

spiega la storia e viceversa,ma

forse chi critica la scelta di resti-
tuire alla geografia il suo spazio

dimentica chequesta disciplina
ha un ruolo importantissimo
nel curricolo: sviluppa l’orienta-
mentofisico eculturale nella di-
mensione spaziale, a tutte le
scale. La geografia non serve so-

lo a sapere localizzare monti,
mari e fiumi, informazioni che

oggi si raccolgono in modo im-
mediato, ma, soprattutto, ci aiu-
ta a capire come si organizzano

spazialmente gli esseri umani,
in termini economici, politici e

culturali, e perché si spostano

da una parteall’altradella Ter-
ra; ci aiuta a leggere le disugua-

glianze regionali; ci aiuta a por-

ci in relazioni armoniose con il
paesaggio e con l’ambiente. In-
somma è un grandeorganizzato-

rementale dellospazio-mondo.

D. La storia di cui parlate
è molto centrata sulla civil-
tà occidentale. Una svolta
identitaria?

R. Prima di risponderle sulla
scelta, vorrei fare una precisa-

zione sul termine identità. L’i-
dentità nasce dalla storia, è un
fatto culturale, prende forma
dagliincontri e scontri dei popo-

li, è mutevole perché la cultura
evolve. È vero che nelle Nuove

Indicazioni c’è in gran prevalen-

za l’Occidente e l’Italia. Ma la
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scelta è stata fatta per andare
incontro alle possibilità appren-

ditive degli studenti che hanno

bisogno di circoscrivere il peri-

metro di quanto è possibile im-
parare con efficacia. Come si fa

a spaziare in due millenni di sto-

ria mondiale? Vanno fatte delle

scelte. E le sceltedovrebbero ri-
spondere a criteri psicopedago-

gici, dalvicinoal lontano, quin-

di prima l’Italia e l’Europa e do-
po il mondo. Ma questo non si-

gnifica escludere che le connes-

sioni venganofatte; significa ot-
timizzare i tempi delle lezionite-

nendo conto delle possibilità di
apprendimentodeglistudenti.

D. E quindi le connessioni
con le altre storie e culture

che spazio avranno?

R. Tutto lo spazio che un inse-

gnante riterrà di dare. Vorrei ri-
cordare che queste sono Indica-

zioni per il curricolo e, dunque,
rispettano anche le scelte chele

scuole faranno in termini di au-
tonomiadidattica.

D. Alla scuola primaria
torneranno i grandi classi-
ci.Mala capacità di attenzio-
ne e di letturadei bambini è
generalmentescarsa. Nonsi
rischia di appesantire il lo-
ro percorso?
R. Non credo. Non vorremmo

studenti piccoli critici letterari,
né che siano informati su tutti

gli snodi della storia letteraria
ma immaginiamo una scuola in

cui leggano,scrivano, imparino
ad apprezzare testi scritti da al-
tri, in epoche e luoghi anche re-

moti, e ne parlino con buona
competenza. ConleNuove Indi-
cazioni dovremocreare le condi-

zioni per incentivare la lettura
e l’ampliamento dell’interesse
degli studenti verso più generi,

classici ma anche graphic novel

e tanta letteratura per l’infan-
zia. C’è una produzione splendi-

da di giovaniautori e disegnato-

ri di albi illustrati. Questi albi
sono una gioia per gli occhi e

uno stimoloper la fantasia.

D. Che spazio avrà la Bib-
bia? Vi accusano di voler
passare aunascuola confes-
sionale...
R. Duemillenni dellanostra cul-

tura non sono minimamente de-

cifrabili senzala Bibbia. È un’o-
pera-mondo contenente mito,

letteratura,storia e ci parladel-

la condizione umana. E i valori

contenuti nella Bibbia sono tali

non solo per il credente, ma per

tutti.E poi furono proprio Eco e

Placido a ritenere l'ignoranza
attuale sulla Bibbia come una
grave lacuna della scuola. Mi
stupisce che i nostri critici igno-

rino il pensiero sulla Bibbia di
due laicissimi ecoltiintellettua-
li. Eppoi si parla di estratti di

lettura…La tentazione di pen-

sare che siano critiche strumen-

tali c’è tutta.

D. Perché il ritorno alle

poesie imparatea memoria?
R. I giovani corrono il rischio di
perdere la memoria perché non

la esercitano. Le ricercheneuro-

scientifiche ci dicono che impa-
rare a memoriaesercita la men-

te, arricchisce il lessico, previe-

ne l’alzheimer. La memoria è la
basedello studioe la scuolaha il
compito di insegnare a saper

studiare.Dunque ben vengano

tantebellissime poesieda impa-
rare a memoria. Era il consiglio

dei grandi: da Calvino ad Eco
che, preoccupato dall’avvento
della tecnologia,scrisseper il ni-

potino un libro titolato ‘Caro ni-
pote, studiaa memoria’!

D. Che tempi vi siete dati
per chiuderela proposta?
R. Brevi. Il dibattito ègià inizia-

to e intendiamoallargarlo il più
possibile per spiegare la visione
culturale di questa riforma e

per raccoglierefeed-back e pro-

poste migliorative delle colle-

ghe edei colleghidella scuola.
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Supplemento a cura

di Alessandra Ricciardi
aricciardi@italiaoggi.it
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NellaGiornatadedicataallevirtùdel dialogoe dellasolidarietà,istituitain memoria
delgiovaneMonteiro,il presidenteMattarellavisitaasorpresaunascuoladi Palermo

In nomedi Willy

«Il rispetto
èun esercizio
di libertà»
L’INTERVENTO

S
criveva il filosofo Henry
DavidThoreau:«Il compli-
mento piùgrandechemi è
mai stato fattofu quando
unomichiesecosanepen-

sassi, edattesela mia ri-
sposta». Parevaunaparolapas-

sata di moda,il
«rispetto».A lun-

go relegatanel
dimenticatoio,
almeno nel di-
scorso pubblico:
un orpello che
mal si adattavaa
tempidi comuni-
cazione
iper-semplifica-

ta e di tifoserie
social. Cheper lo-

ro natura pre-
miano chi spara
sentenze–maga-

ri scatenandoor-
de di follower
controil “nemi-
co” –e tendonoa
oscurarechi,per
tornare a Tho-
reau, ti chiede
checosapensie
si prendepure la

brigadi aspetta-

re unarisposta.

LA PAROLA

Ci voleva allora
la Treccani, che
qualchesettima-

na fa ha scelto

proprio «rispet-

to» come parola
dell’anno, «per

lasuaestremaattualitàe rilevan-
za sociale».E ancheperché,fan-

no notaredall’Istituto dell’Enci-
clopedia Italiana,è lamancanza
di rispettochesta«alla basedel-

la violenzaesercitataquotidiana-
mente neiconfronti delledonne,
delle minoranze,delleistituzio-
ni, dellanaturaedelmondoani-

male». E ci voleva,forse,Sergio

Mattarella. Che nei quasi dieci
annialQuirinale hafatto del ri-
spetto la sua cifra politica. Del
dettatodellaCostituzione,delle
regoledi convivenzacon lealtre
istituzioni, dei “giocatori” di cui
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è arbitro. Anche di quelli che
non sempregli hannoriservato
lostesso trattamento.

È statoil capodello Stato,nel
suodiscorsodi fine anno,apun-

tare unfarosuquellocheil dizio-
nario italianoTreccanidefinisce
comeun«sentimentoeatteggia-

mento di stima, attenzione, ri-
guardo». «Rispetto versogli al-

tri», avevaammonitoMattarel-

la, «primo passoperunasocietà
più accogliente».Rispetto«della
vita, della sicurezzadi chi lavo-
ra», rispetto«della dignità di
ogni persona»e «dei suoi dirit-
ti». Ed èstatoancoraMattarella
asorprendere,ieri, anchelostaff
del Quirinale. Quando in occa-

sione della prima “Giornata del

rispetto”,nataperricordareWil-
ly Monteiro Duarte nel giorno
del compleannodel giovane di
Colleferro, pestatoa morte a 21

anni,haspiazzatotutti sceglien-

do a sorpresadi presentarsiin
unascuoladi Palermo.Non una
qualunque,ma un istituto ele-

mentare i cui alunni (molti dei
quali nati in Sicilia madi origine
africana)qualchemesefa erano
stati apostrofaticonfrasi razzi-
ste duranteunaletturainpiazza.

E così eccolo, il presidente,
cherispondealle domandedei
bambini(«dapiccolovolevo fare
il medico, non il calciatore per-
ché non ero bravo», confessa,
«ma poi ho studiatolegge»).E
chesoprattuttotorna,parlando
a braccio, aelogiareancorauna
volta i valori del dialogo e della
solidarietà. «Siete una scuola

che con lacultura,la musica, la
letturaealtreiniziative di cresci-

ta culturaleesprimei valori veri

dellaconvivenzanel nostroPae-

se enel mondo»,le sueparolea
bambinie insegnanti.«Edè una
ricchezza crescere insieme,
scambiarsiopinioni e abitudini,
idee,ascoltaregli altri.Viverein-
sieme, dialogare,fa crescere».In
altreparole:educarsialrispetto.
Un esempio, per Mattarella, di
quanto«c’è di buononelnostro
Paese.Ed è quello – confessail

presidente– che mi conforta
sempre»,cancellandoanchela
«fatica»delsuoruolo: «Vederele
buonecosechevi sonoin Italia».

Esempi buoni, insomma,co-

me quello di Willy, «brutalmen-

te assassinatonel tentativo di di-
fendere un amico in difficoltà».
È a lui che pensa Mattarella,
quandoparladel rispettocome
di un«antidoto contro l'odio, la
discriminazione, la violenzae la
prepotenzache tendono,talvol-
ta, a riproporsi comesegnodi af-
fermazione, laddove corrispon-

dono inveceamanifestazionedi
fragilità e incertezze».Rispetto,
avverte ancorail capodello Sta-

to, da intenderecome «valore
universale», e quindi «verso sé
stessi»,«versogli altri», «versoil
pianeta»: «Il primo passoper
una societàvivibile, cheassume
i criteri della solidarietà, della
coesionesociale,dellareciproca
accoglienza,dellasostenibilità».
E rispetto,per Mattarella, èso-

prattutto «segnodimaturità»:si-
gnifica insomma «scegliere di
godere della proprialibertàap-

pieno, in armoniacongli altri e
con sé stessi».In altre parole:
«Essererispettosi», per il capo
dello Stato,«èesercizio di liber-

tà».

COMPETIZIONE

Chissàseil messaggioverràrece-

pito. E se«rispetto»saràdavvero

la paroladell’anno, come – con
unpo’di ottimismo –sièaugura-
ta Treccani.In politica e nonso-

lo. Interpellatasul puntoduran-
te laconferenzastampadi inizio
anno,GiorgiaMeloni l’hadefini-

to un«diritto e dovere»,unapa-

rola «bellaedifficile». «Rispetta-

re –sottolineòla premier–viene
dal latino respicere,guardarein
profondità. Non dimostririspet-

to senon provi acapire.Manon

rese non saichi
sei».

Politica a par-
te, qualcosaep-

pur si muove:gli
istituti demosco-

pici assicurano
chela generazio-

ne Z, quella dei
nati a cavallodel
nuovo millennio,
è almenoin appa-

renza lapiùatten-

ta di sempre
al-

la diversità, all’ambiente.In una
parola, al rispetto. Rifiutando
unanarrazionechefinora pun-
tava sulla competizionecomear-
ma vincente.Nonèsemprecosì,

e lodiceanchela scienza.In “Bio-
logia della gentilezza”,un biolo-

go e un’epidemiologa di Har-

vard, DanielLumera eImmacu-
lata De Vivo, smentisconol’ada-
gio darwinianosecondocui “so-
pravvive il più forte”. No: per i

duestudiosi,«vive meglioepiù a
lungochi evita i conflitti, è pre-

muroso con gli altri, aiutaecon-

divide». Unarivoluzione.

AndreaBulleri
© RIPRODUZIONERISERVATA

”Rispettoèantidoto
control'odio, la
discriminazione,

la violenza,

la prepotenza

eprimopassoper
unasocietàvivibile

Sergio
Mattarella
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ANCHE LA TRECCANI

HA SCELTO QUESTA

COME “PAROLA
DELL’ANNO” PER

LA SUA ATTUALITÀ
E RILEVANZA SOCIALE

IL CAPO DELLO STATO

TRA GLI ALUNNI CHE

ERANOSTATI OGGETTO

DI RAZZISMO:

«LA TOLLERANZA È

SEGNO DI MATURITÀ»

IL RAGAZZOEROE

DIVENTATO SIMBOLO

Sopraeinbasso,
il presidentedella
RepubblicaSergio
Mattarelladurantelasua
visitaasorpresa,ieri
mattina,all'Istituto
ComprensivoStatale
EdmondoDe Amicis-
Leonardo Da Vinci di
Palermo
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A destra,il murale
dedicatoaWilly Monteiro,

uccisonel 2020per
difendereunamico

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 21

SUPERFICIE : 57 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (70075)

AUTORE : Andrea Bulleri

21 gennaio 2025

P.51



Redditodicittadinanza,
scovati62mila furbetti
Frodiperoltre660milioni
Gli interventidellaFinanzasonopiùdi 75mila. I soldiall’estero
di GiuseppeGuastella

Le truffe al reddito di citta-
dinanza sonoun pozzosenza
fine: a più di un annodalla
suaabolizione,il totaledi co-
loro chelo hannopercepitoil-
legalmente e sono stati iden-
tificati dalla Guardiadi finan-
za haraggiunto quota 62.215
soggettiperunacifra totaledi
665milioni di euro.

Per quantoquestinumeri
possanosembrareenormi, e
lo sono,rappresentanosola-
mente la punta dell’iceberg
del fenomenovastissimodel-
le truffe subitedallo Statosul
reddito il quale,tra aprile
2019e il 31 dicembre2023,
quando è stato definitiva-
mente eliminato,ha versato
più di 34,5miliardi di euroad
oltre 1,1 milioni di famiglie
per un assegnomedio di
540,38euroalmese.

Da Nord a Sud, i palazzidi
giustiziasonostracolmidi fa-

scicoli cheingolfanola già
lenta macchinagiudiziaria, e
non accennanoa diminuire. I

dati sonorelativialle indagini
svoltedallaGuardiadi finanza
su tutto il territorio nazionale
attraversocontrolli incrociati,
che sono stati eseguitisu di-
sposizione del ComandoGe-

nerale del corpo dal Nucleo
specialespesapubblica.Sono
stateelaboratee sviluppate
analisimiratechehannofatto
emergerei cosiddetti «indici
di rischio», cioè dei campa-
nelli d’allarmesu soggettiche

potevanoaverincassatoil so-

stegno senzaavernediritto. I

sospettatisonostati poi se-

gnalati ai reparti territoriali
chehannoapprofondito le in-
dagini coninterventi mirati.

Dall’entrata in vigore del

reddito di cittadinanzaallo
scorsonovembre, le Fiamme

gialle hannoportatoa termi-
ne 75.910 interventi che in
60.111casi, ben il 79,55% del
totale,hannoconsentitodi
portarealla luce62.215perso-

ne sospettatedi aver percepi-
to l’aiuto fraudolentemente.
Spessodietro questeci sono
italiani chehannomaterial-
mente incassatoin neroi sol-
di reddito,e non di radosog-

getti appartenentialla crimi-
nalità organizzata. In diversi
casi,laGdfhaindividuato una
regia unitaria, un’organizza-
zione checoinvolgevaCentri
di assistenzafiscale(Caf)ePa-

tronati compiacenticheistru-
ivano le pratichefalsificando i

dati dei richiedenti per con-
sentire a centinaiaecentinaia
di persone,in realtànon resi-
denti in Italia, di ottenereil

sussidioillegalmente.Un fiu-
me di denaroche ha anche
presola stradadell’estero,che
difficilmente potrà fare ritor-

no e chesaràpraticamente
impossibile solo rintracciare.
A tuttociò si aggiungela sen-

tenza con la quale a luglio
2024la Cortedi giustizia eu-

ropea habocciatoil requisito
di 10 annidi residenzachiesto

dall’Italiaagli immigrati extra
comunitari per ottenereil
reddito di cittadinanzaedha
contestualmenteaffermato
chedi conseguenzanon si
può procederepenalmente
nei confronti di chi hapre-
sentato unadichiarazionefal-

sa su questoelemento. Oltre
aldanno,la beffa.

Le indagini non sonocerta-

mente finite con la chiusura
del rubinetto.Tra i casi che
sonogià emersi,valela pena
ricordareuna delle truffe più
imponenti.Quella smasche-

rata grazie alle indagini della
Guardiadi Finanzadi Cremo-

na edi Novarachehannopor-
tato a metà2022adun totale

di 21 arresti per associazione
per delinquere, truffa aggra-
vata edestorsione.Granparte
degli indagati eranoromeni,
quasitutti hannopoi patteg-

giato fino a 3annie 10mesidi
carcere.Avevano messole
manisuoltre 20milioni di eu-

ro che, senon fosseinterve-
nuta la Gdf, sarebberopotuti
arrivarea 80 grazie alle oltre
novemila mila domandedi
reddito falsecheeranostate
già presentate.Uno degli in-
dagati avevaavutolaspudora-
tezza di esibirsiin tre video su
TikTok in cui sventolavae
contavauna montagna di
banconote.

I Carabinieridi Monreale
(Palermo)nel 2023hannoar-
restato il gestoree una colla-

boratrice di un Caf che, in
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cambiodi 200euro a pratica,
producevanodocumenti falsi
e garantivanol’ottenimento
delredditodi cittadinanza.E
quandoqualcunonon pagava
venivaminacciato di perdere
l’assegno.L’inchiestahapor-
tato all’identificazioneedalla

denunciadi 341percettori del
chericevuto circa2 milioni e
400mila euro.A Cesenasono
statedenunciateduepersone
chehannocontinuatoa per-
cepire il sussidio anchedopo
cheavevanovintocirca mezzo
milione di euroatesta con le

scommesseonline.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lascheda

Sono62.215

gli italiani

chehanno
percepito

illegalmente
il reddito
di cittadinanza

La cifrada
loropercepita

èpari a665
milioni di euro

Il reddito
di cittadinanza
dal2019
al 2023
haversatoa
oltre1,1milioni

di famiglie 34,5
miliardi di euro
conunassegno
mensilemedio

di 540,38euro

34,5
miliardi
il valore degli

assegniversati

per il Redditodi

cittadinanza
traaprile 2019
efine dicembre
2023.
I percettori
sonostatioltre

1,1 milioni

Redditodi cittadinanza
Periodoaprile2019–dicembre2023

34,5 Controllieffettuati

miliardi

di euroerogati
a1,1milioni

di famiglie 75.910

540,38
di cui

euroal mese
62,5mila

(mediaassegno risultati non in regola
percepito)

Corriere della Sera
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Dailicenziamentiagliindennizzi
Il rebuslavoro(elasfidadellaCgil)
PdeM5Safavoredelquesito.Landini:noiper5sì.Boschi(Iv):contrariall’abolizione
ROMA Si farannoi referendum
sul lavoro. In particolare sul
Jobsact voluto dal governo
Renzie su alcunenorme(ap-

provate tra il 2008e il 2021)
cheescludonola responsabi-
lità solidale delle aziende
committenti nell’appaltoe
nel subappaltoin casodi in-
fortunio e malattia professio-
nale dei lavoratori.Si trattain
tuttodi 4referendumsui 5di-
chiarati ammissibili ieri dalla
Corte costituzionale(l’altro
riguardai requisitiper otte-

nere la cittadinanzaitaliana),
sui quali si voteràin primave-

ra.

La battagliadellaCgil
A promuovere i quattro que-

siti abrogativi è stata la Cgil
guidata daMaurizio Landini.
Circa 4 milioni di firme (un
milione per ogni quesito,
cioèil doppiorispetto allaso-
glia di 500mila firme prevista

dall’articolo 75 della Costitu-
zione) sonostate depositate
lo scorsoluglio pressola Cor-
te di Cassazioneda una dele-

gazione del sindacatocona
capolo stessoLandini. Che
commenta: «Ora inviteremo
a votare cinquesì, e contro
l’Autonomia metteremoin
campotuttele iniziative».

Jobsacte articolo 18
Con i 3 referendumsulJobs
actsi chiededi fatto l’abroga-
zione della riforma del gover-

no Renzicheintrodusse,per
gli assuntidopo il 7 marzo
2015, il contrattoa tutele cre-

scenti, chesostituiva,di rego-

la, il diritto al reintegronel
posto di lavoro in casodi li-
cenziamento senzagiusta
causaconun indennizzoeco-

nomico. Veniva così archivia-

to l’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratoridel 1970,storica
conquistadella sinistra.

I quesiti
Ma ora i referendumchiedo-

no la cancellazioneproprio
dellenorme cheimpediscono
il reintegroal lavoroin casodi
licenziamentiillegittimi. Altri
due quesiti propongono
l’abrogazionedel tetto massi-
mo di indennizzosui licenzia-
menti illegittimi nelle impre-
se fino a 15dipendenti e delle
normesullaliberalizzazione
dei contratti a termine, rein-
troducendo semprelecausali.

Le firmedeileader
A favoredeireferendumabro-

gativi promossi dalla Cgil si

sonoschieratiil Pd,con lase-

gretaria Elly Schlein checon
la sua firma ha scontentato
l’ala riformista; i 5 Stelle(tra i
firmatari, il leader Giuseppe
Conte); l’Alleanzaverdi-sini-
stra (Angelo Bonelli e Nicola
Fratoianni).Contrari, oltre ai
partiti di maggioranza,Azio-

ne di Carlo Calendae, ovvia-

mente, Italia viva di Renzi:
«Spiegheremoperchéè sba-

gliato cancellareil Jobs act
chehacreatooltre unmilione
di postidi lavoro»,diceMaria
ElenaBoschi. Esulta la Cgil.
Per la quale,però, comincia
ora la parte più difficile: por-

tare alleurne lametàpiù uno
degli elettori, altrimenti il re-
ferendum nonavrebbeeffetti,
anchesevincesseroi sì.

Riformadepotenziata
Va anchedettocheil Jobsactè
giàstatoindebolito negli ulti-

mi anni da una serie di sen-
tenze della stessaConsulta
che hannodichiarato l’inco-
stituzionalità di alcune nor-
me. Le ultime duepronunce
sonostate depositateil 16 lu-
glio. Con laprimasi dichiara
l’illegittimità dell’indennizzo
invecedelreintegronei casidi
licenziamentodisciplinare
per i quali il contratto non
prevedail licenziamentoe
conla secondasireintroduce
il reintegroper i licenziamen-
ti economici dovesi dimostri
l’insussistenzadel motivo og-
gettivo avanzatodall’azienda.

Enrico Marro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I contrari
La maggioranza
simostracompatta,
contrariaanche
Azionedi Calenda

I promotori
La consultazione
èstatavoluta dalla Cgil

cheharaccolto
4milioni di firme
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I punti

La decisione
deigiudici

La Consulta,doposette
oredi cameradi
consiglio,ha approvato,

tragli altri, i referendum
sul lavoro.In particolare

sul Jobsactesualcune
norme approvate tra il

2008eil 2021.Si tratta
in tuttodi 4 referendum

sui 5 dichiarati
ammissibiliieridalla

Cortecostituzionale

Il movimento
perl’abolizione

A promuovere i quattro
quesitiabrogativi èstata
la Cgil guidatada
MaurizioLandini.Circa
4 milioni difirme sono

statedepositate in Corte
diCassazione,un

milioneaquesito,
il doppio rispetto

alla sogliaminima
di 500mila

La riforma voluta
daRenzi

Coni trereferendum

sul Jobsactsichiude
l’abrogazionedella

riforma delgoverno

Renzicheintrodusse
pergli assuntidopo
il 7 marzodel 2015
il contrattoa tutele
crescenti chesostituiva
il diritto alreintegro

senzalagiusta causa

Le norme
incostituzionali

Vacomunquericordato
che il Jobsact ègià stato
indebolito negli ultimi
annidauna seriedi
sentenzedellastessa
Consultachehanno

dichiarato
l’incostituzionalitàdi

alcunenorme.Leultime
due pronuncesono

statedepositate
il 16 luglio
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CosadevonofareledirezioniscolasticheregionaliperripulireleGae.Attenzioneaglierrori

Sforbiciataallegraduatorie
Permarzolistepiùcorte,eliminandoi profsenzapiùtitolo
DI LAURA RAZZANO

E
ntro il 14 marzo,gli
Uffici Scolastici Re-
gionali devonocom-
pletare operazioni

fondamentaliperaggiorna-
re le graduatoriee garanti-
re unavvioregolaredell'an-

no scolastico2025/26,come
previstodalla nota AOODG-
PER n. 0011984del16 gen-
naio, rettificata per errori
materiali con nota n
0012089. Questi adempi-

menti, delineatidal Mini-
stero dell'Istruzionee del
Merito,miranoaconsolida-
re eaggiornareil quadrodel-
le graduatorieconcorsualie
dellegraduatorieadesauri-
mento, manon delleGps,as-

sicurando trasparen-
za ecorrettezzanelle
proceduredi recluta-
mento. Le disposizio-

ni dannoinformazio-

ni importanti ai do-
centi chehannosupe-
rato il periododi pro-
va nell'annoscolasti-
co 2023/24,sonostati
confermati in ruolo
dall'as2024/25,com-
presi gli insegnanti
chehanno rinviato o
ripetutopositivamen-
te l’anno di prova su-

perandolo la secondavolta.
Gli uffici scolasticire-

gionali dovranno rimuo-

vere dalle graduatoriei do-
centi che hannorinunciato
allanomina. Questaopera-
zione riguardacoloro chesi
trovano in posizione supe-

riore rispetto all'ultimo no-
minato non riservista. La
misura aggiorneràle gra-
duatorie, eliminando even-
tuali posizioni nonpiù vali-
de.

Adesempio,inuna gra-
duatoria con 120 candida-

ti in cui l'ultimo nominato
nonriservistaè ilcandidato
in posizione85, i candidati
dalla posizione1 alla 85 so-

no staticonsideratiper l'as-
segnazione del posto,men-
tre i candidatidallaposizio-
ne 86 alla 120 non sonoan-
cora statipresi in considera-

zione. Seuncandidatoin po-
sizione 50 rinunciaall'inca-
rico, la suaposizioneviene

saltataenonsaràriconside-
rato peraltre assegnazioni
mal'assegnazionecontinue-
rà a partiredalla posizione

86,cioèdalprimocan-
didato non ancora
trattato,senzatorna-
re indietroai candida-

ti rinunciatari.
Secondol’artico-

lo 13,comma5, del
Decreto Legislativo
13 aprile2017,n. 59,
gli USR dovranno
procederealla cancel-
lazione, da tutte le
graduatoriedi meri-
to, di istituto e ad
esaurimento,dei do-

centi chehannosupe-

rato positivamenteil perio-
do diprova nell'as2023/24e
ricevuto confermain ruolo

dall'as 2024/25, compresi
gli insegnantichesonostati
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assunti in anniprecedenti
ma abbianorinviato o ripe-
tuto l’anno di prova.Ciò è
previsto,contestualmen-
te alla conferma in ruolo
pressola stessaistituzione
scolasticadove si èsvolto il
periododi prova,nellasede
e nelposto in cuioperail vin-
colo triennale,salvole ecce-
zioni alblocco,checompren-
de il periododi prova. I do-
centi chesarannocancellati
sono quelli che, durante
l'anno scolastico 2023/24,
hannoottenutoun incarico
finalizzato al ruolo o sono
stati immessi in ruolo,han-
no svolto il periododi prova
con esito favorevole e dal
2024/25 sono stati confer-

mati in ruolo.
Pergli insegnanti

non ancoraabilitati
e vincitori di concorso
sarànecessarioacquisi-
re l’abilitazione peres-
sere assuntiatempoin-
determinato e sottopo-

sti al periodo annuale
di prova in servizio, il
cui positivosuperamen-
to determineràla defi-
nitiva immissione in
ruolo. Da notareche la
prova finale del percor-

so universitarioe acca-
demico, comprendente

la prova scrittae la le-

zione simulata,non può es-
sere sostenutaper più di
due volte. Solo il secondo
mancatosuperamentodel-

la provafinale determinala
cancellazionedel vincitore
del concorso dalla relativa
graduatoria.

Tuttequesteoperazio-
ni nonriguardanole Gra-
duatorie provinciali per le
supplenze(Gps),cheriman-
gono invariatee devono es-
sere completateentroil 14
marzo,unascadenzafonda-
mentale per consentire al
Ministero di pianificare le
successivefasi organizzati-
ve egarantireun avviorego-

lare del prossimoannosco-
lastico con piùdocentiin cat-

tedra.
_____© Riproduzioneriservata______n

I docentichesaranno
cancellatisonoquelli che,
durante l'anno scolastico

2023/24,hannoottenutoun
incarico finalizzato al ruolo o

sonostatiimmessiin ruolo,
hannosvoltoil periodo di prova

conesitofavorevolee dal
2024/25sonostaticonfermati

in ruolo

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 37

SUPERFICIE : 35 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Di Laura Razzano

21 gennaio 2025

P.57



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 37

SUPERFICIE : 35 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Di Laura Razzano

21 gennaio 2025

P.58



Ritardinellenomine?Il Mim assicura:
nessunneoprof saràpenalizzato

DI LAURA RAZZANO

Il primo annodi ruolo come do-
cente è sempreunmomentoim-
portante, maquest’annoi neoas-
sunti si sono trovati adaffronta-

re difficoltà dovuteai ritardi nel-
le nominee aregolechesembra-

vano penalizzarlinel raggiungi-
mento delnumerominimo di gior-

ni perl’annodiprova.Perrispon-
dere a questecriticità, il Ministe-
ro dell'istruzioneedel merito ha
introdottounamisurarisolutiva:
il ricalcoloproporzionaledel pe-

riodo di prova.Con la notaprot.
n.1765del15gennaioscorsoil Mi-
nistero ha annunciatouna novi-
tà significativa per i docenti
neoassuntitramitele graduato-

rie di meritodelconcorsoPnrr1.
Questamisura prevedeche il

periododi provavengaricalcola-

to inmodoproporzionalealladu-
rata effettivadelserviziopresta-

to. Ladecisioneriguardain parti-
colare coloro chehannoricevuto
nominetardive,dalmesedi set-
tembre finoadicembre.

L’obiettivo ègarantirechei do-
centi interessatipossanocomple-
tare il periododi provasenzaes-
sere penalizzatidairitardi, come
richiestodalle associazionisinda-

cali. Leassunzioniinruolo, infat-
ti, si sonoprotrattefino adicem-
bre 2024,riducendoil tempoutile
perraggiungerei requisiti di ser-
vizio.

Perovviarea questasituazio-

ne, il Ministerohadecisodiappli-
care lostessoprincipioutilizzato
peridocenticoncontrattipart-ti-
me, comeprevistodall’articolo3,
comma4, delDecretoMinisteria-
le n.226del2022.Inpratica,il con-
teggio del periododi provasarà
proporzionale alla durata del
contratto. Lo stessocriterio vie-
ne applicatoancheai docentiche
hannoricevutounanomina giuri-
dica tardiva, macheeranogià in
serviziosusupplenzenello stes-

so gradodi istruzione.
Tutti gli insegnantipotranno

completareil periododiprovadu-

rante l'anno scolasticoin corso,
senzatemere che eventuali im-
previsti, dinaturapersonaleo fa-
miliare, possanocompromettere
il superamentodella prova. Re-
sta comunqueobbligatorio per
tutti i neoassuntipartecipareai
corsi di formazione previsti e
svolgereleattivitàspecifiche,ri-
spettando le nuovesoglie mini-
me diservizio.

______© Riproduzione riservata _____n
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In un liceo di Carpi

Libro ditestoantiSalvini,èpolemica

P
ocherighe dellibro «Stepsinto social
studies»(Clitt Editore)checita il sito
Reliefweb.int,chefariferimento

all’Office for theCoordinationof Humani-
tarian Affairs (Ocha).Il sito, a suavolta,
riprendeuncontenutofirmato dall’Ong
HumanRightsWatch.«Nell’ottobre2020—si
legge— il Consigliodeiministri haadottato
undecretocheharevocatomoltedelle
peggioripolitiche impostedalprecedente
ministro dell’Internoeattualeleaderdel
partitoanti immigrati dellaLega.Il decreto
nonèperfetto,maè un passonellagiusta
direzione».Il passaggioèinserito in unlibro
di testodel liceoFantidi Carpi(Modena).È
statounconsiglierecomunale,Giulio
Bonzanini,a sollevareilcaso.Immediatele
reazionidellaLega.A partiredal leader
MatteoSalvini.«Nonèconcepibile— attacca
— sfruttarel’insegnamentodei ragazziper

imporre orientamentipolitici». Eaggiunge:
«Si parladeiDecretisicurezzaribadendoche
la lororevoca,volutadaPde 5 Stelle,andava
nellagiustadirezione.Intollerabile».Rossano
Sasso,capogruppodellaLega in
commissioneIstruzione,annuncia
un’interrogazione:«Bastapropagandanei
libri di scuola».Il ministro dell’Istruzione
GiuseppeValditara hagiàchiestochiari-
menti all’Ufficio scolasticoregionale:«La
scuolanon èluogodi indottrinamentoa

favorediquestooquelpartito».E in serataha
comunicatoche«appuratol’errore,laCasa
editriceharappresentatolesuescuseal
ministeroesi è impegnataaritirare tutte le
copiedisponibili online, assicurandoche
verrà abrevepubblicataunanuovaedizione
conunaversionecorretta».

A. Sc.
© RIPRODUZIONERISERVATA

La vicenda
Il ministro

dell’Istruzione
Giuseppe
Valditara (foto)

hachiesto
chiarimenti
all’Ufficio
scolastico
regionalesul
casodellibro

adottatodaun
liceo di Carpi
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La doppiamissionedi Tajani:«Lavorareaunapaceduratura»
Incontriconil presidenteisraelianoecon il premierpalestinese.«ArrestareNetanyahu?Impraticabile»

ROMA Unamissione preparata
da settimane,e decisacon
tempisticaprecisa.Quandosi
stavaormai delineandoil ces-
sate a fuoco a Gaza,Antonio
Tajanihadecisodi partire per
incontrare a casaloro, ieri, il
suoomologo ministro degli
EsteriisraelianoGideon Sa’ar,
il presidenteIsaacHerzogeil
primo ministro palestinese
Mohammad Mustafa, cheha
definito la visita «importan-
te».

L’obiettivo del capodella
Farnesinaè lavorare assieme
«ai Paesimediatorie gli amici
di Israele, a partire dall’Ue»
perrealizzareunapacestabi-
le, chepassiper «gli accordi
di Abramo»cheprevedonoil

riconoscimentodello Stato
ebraicoelanascitadi unoSta-

to palestinese.E l’Italia èan-

che prontaad«inviare trup-
pe» per unamissionedi pace
aguida araba,in vistadella ri-
costruzione in Palestina.

È ancoradelicatissimala si-

tuazione, ela diplomaziapuò
faremolto. Comegli aiuti,che
l’Italia dàdatempo con l’ope-
razione Foodfor Gazadiassi-

stenza sanitariae umanitaria.

Ma non basta.Tajani ha in
mentedi tornarepresto in
Israeleedhagià in program-

ma in settimanaunariunione
interministeriale con lamini-
stra sempreazzurraAnnaMa-
ria Bernini,acapodeldicaste-

ro dell’Università,peraccordi

che prevedanol’ingresso in
Italiadi studentipalestinesi.

Molto spazio quindi a chi
lavoragiàsul territorio, i suoi
ambasciatori,cioè il direttore
degli Affari politici Pasquale
Ferraraeilcoordinatore di Fo-
od for GazaBrunoArchi.Però
parolechiarele hadette:«Ha-

mas nonpuòessereil garante
dellastabilità né governarela
Palestina.Non credo che il
popolopalestinesedesideri
esseregovernatoancorada
Hamas.La pauraè una cosa,
malavolontàdi essereguidati
daloroè un’altra.Nonpossia-
mo accettarecheil popolopa-

lestinese continuia viverein
questecondizioni di guerrae

sofferenza».Insomma,non si

alzi la tensione.Perquesto il
ministro degli Esterihaspie-
gato chearrestareil premier
israeliano Netanyahu, come

richiestodalla Corte penale
internazionale,sarebbeim-
praticabile e controproducen-
te: «Perprocederecon unar-
resto, ènecessariaunarichie-
sta specifica.Inoltre, comegià
ribaditodallaFrancia,i capi di
Statoe di governogodonodi
un’immunità».

Insomma,calma e gesso:
«In questomomento la prio-
rità è la pace. Solo dopo,a
guerrafinita, si potràdiscute-
re delle responsabilitàe degli
errori commessi».

PaolaDi Caro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il colloquioTajani,71 anni,eHerzog,64 anni (Imago)
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IntesatraCrui econsulentidellavoro
Diffonderee promuove,all’interno del
mondo accademico,la culturadella le-
galità edellavoro eticoattraversoatti-
vità di orientamentoeformazionerivol-
te agli studenti:è questol’obiettivo del
Protocollo d’Intesa tra il Consigliona-
zionale dell’ordinedeiconsulentidella-
voro (Cno) e la Conferenzadeirettori
delle universitàitaliane(Crui), chever-
rà firmato questopomeriggioa Roma,
pressola SalaAcquariodel Ministero
dell’Università e dellaRicerca,daipre-
sidenti deidueenti,rispettivamenteRo-

sario DeLucaeGiovannaIannantuoni,
alla presenzadel Ministro Annamaria
Bernini.Durantel’evento verràpresen-
tato ancheilvideogioco "GenL – Genera-

zione Legalità", promossodall’Associa-
zione NazionaleGiovaniConsulentidel
Lavorocon l’obiettivo di sensibilizzare
le nuovegenerazionisuivalori dell'eti-
ca edellalegalitànelmondodel lavoro.
Tragli ospiti presentiAntoninoBartuc-
cio, testimonedi giustiziaacuiè ispira-
to il libro "Sui sedili posteriori.La nuo-
va libertàdi Antonino Bartuccio".
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CircolaredelleEntratesullamaxi-deduzioneprorogatadallaleggedi bilancio2025

Nuoveassunzioni,unicadata
Contal’inizio dell’attivitàaprescinderedaicorrelatiricavi

DI FABRIZIOG.POGGIANI

P
er beneficiare della
maxi-deduzioneper le

nuove assunzioni,la
necessaria verifica

dell’inizio attività deveessere
effettuatacon i modelli di at-
tribuzione del codice fiscale e

dichiarazione di inizio attivi-
tà ma,nel casoin cui ladatadi
effettivo inizio sia diversa e

successiva a quella formal-
mente indicatain dettimodel-
li, il fruitore deve far riferi-
mento alla datadi effettivo e

documentatoinizio,aprescin-
dere dalmomentodi realizzo
dei correlatiricavi.

L'art. 4 del dlgs 216/2023
haprevisto,per il 2024,unin-
centivo aifini della determina-
zione del redditonella forma
della maggiorazionedel costo
incrementaledel lavoroper le
nuoveassunzionia tempo in-
determinato e l’Agenzia delle
entrate,conla circolaren.1/E
di ieri, ha fornito i relativi
chiarimenti dopo la proroga
intervenutacon larecenteleg-
ge di bilancio (legge
207/2024).

Con il dm 25/06/2024sono

statedefinite lerelativedispo-

sizioni attuativetenendocon-
to che l'agevolazione,che at-
tua la lett. b) comma 1
dell’art. 6 della legge
111/2023(leggedelegaper la
riforma fiscale), è previstaa
favore di taluni operatori eco-

nomici.
I commi da 399 a 400

dell’art. 1 della legge
207/2024 (legge di bilancio

2025)ha prorogato l'agevola-
zione per il 2025,2026e2027,
la qualeconsiste in unamag-
giorazione del 20% del costo
ammessoindeduzioneperl’in-
cremento del personale,per-
centuale incrementataal30%
per i dipendentimeritevoli di
maggiortutela.

L'agevolazioneèriconosciu-

ta aititolari di reddito d'impre-
sa, soggetti Ires,di cui all'art.
73deldpr917/1986(Tuir), im-
prese individuali, compresele
imprese familiari ele aziende
coniugali, società di persone
ed equiparate, ai sensi
dell'art.5delmedesimoTuir e
agli esercentiartie professio-
ni, anche in forma associata,
chesvolgono attività di lavoro
autonomo,ai sensidell'art.54
del medesimotestounico.

Pergli entinon commercia-

li, di cuialla lett.c) del comma
1 del citato art.73delTuir l'a-
gevolazione opera esclusiva-
mente per le nuoveassunzio-
ni atempoindeterminato di la-
voratori impiegati nell'eserci-
zio dell'attività commerciale,
a condizioneche risultino da
separataevidenza contabile,
restanoesclusigli imprendito-
ri agricoli atassazionefondia-
ria, di cui all’art. 32del Tuir,
ma risultano beneficiari an-
che lepersonefisichenon resi-
denti che producono redditi
imponibili sulterritorionazio-
nale permezzodiunabasefis-
sa o di unastabileorganizza-
zione.

Perquanto concernel’attivi-
tà, stanteil fattochela stessa
deveessereesercitataantece-
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dentemente al periodo d’impo-
staagevolata,l’agenziapreci-
sa che l’agevolazione spetta a
condizioneche i soggetti inte-

ressati abbiano esercitato ef-
fettivamente le dette attività
nei365 giorni (o366 se il perio-
do d’imposta include il
29/02/2024) antecedenti il pri-
mo giorno del periodo d’impo-
sta successivoa quello in cor-
so al 31/12/2023 (1/01/2024

per i solari) e la stessadeve es-

sere caratterizzata da condi-
zioni di “normale operativi-
tà”;data di inizioattività da ri-
scontrarenei modelli AA7/10
o AA9/12 e, ove la data di effet-
tivo inizio sia successiva a
quella indicata nei detti mo-
delli, occorre far riferimento a
quella di effettivo inizio, desu-

mibile da elementi idonei e a

prescindere dal momento di
realizzazione dei ricavi.

Il beneficio, inoltre, è subor-
dinato alla sussistenza dell’in-
crementooccupazionale ditut-

ti i lavoratori dipendenti (sia
a tempo indeterminatoche a
tempo determinato) al termi-

ne del periodo d’imposta age-

volato rispetto a quello prece-
dente; quindi, l’incremento oc-

cupazione complessivo (lett.

b) deve sussistere congiunta-
mente al requisito dell’incre-
mento occupazionale(lett.a).

La maggiorazionenon spet-

ta nel caso in cui si verifichi

unariduzionedella baseoccu-

pazionalerispettoalla media

degli occupati delperiodo pre-
cedente, qualificabile comede-
cremento occupazionale com-

plessivo.
Dopo aver analizzato una

serie di casi particolari, l’agen-
zia, confermandoche la mag-
giorazione è pari al 20% del co-

sto riferibile all’incremento oc-

cupazionale (o del 30% in pre-
senza di lavoratorimeritevoli
di maggior tutela come perso-

ne con disabilità, donne con al-
meno due figli minorenni, don-
ne vittime di violenza e giova-
ni ammessiagli incentivi occu-

pazionali), ha precisato che il
costo effettivo da considerare

è quello risultante dal conto
economico, ai sensi dell’art.
2425 c.c., primo comma,lette-

re B), n. 9) e che l’incremento
del costo complessivodel per-
sonale è quello classificabile
nelle medesime voci, relativa-
mente all’eserciziosuccessivo
a quello in corso al 31/12/2023

rispetto a quello in corso al
31/12/2023.

Infine, dopo aver analizzato
la determinazione dell’agevo-
lazione per il gruppo interno,
l’agenzia ha confermato che ai
fini dell’accertamento, delle
sanzioni, della riscossione e
del contenzioso, ai sensi

dell’art. 6 del decreto attuati-
vo, si rendono applicabili le di-

sposizioni in materia di impo-

sizionediretta.
_____
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L’intervista.GuidoTorrielli
PresidentedellaretenazionaledegliIts Italy

«Con la filiera tecnica4+2
il modelloIts Academy
entranelle scuole»
ClaudioTucci

elanuovafiliera
tecnica4+2 èunponte

attendonoconansiagiovani con
competenzeeconoscenze
adeguatealnuovomondo,gli Its

Academysonoi pilastriche

sorreggonol’arcata sottolinea
GuidoTorrielli, presidentedella
retenazionaledegli Its Italy -.
Graziealministro Giuseppe
Valditara, il rapporto tra
formazioneemondodel lavoro
diventaorganico,non solo
perchéorac’èunalegge,ma
soprattuttoperchénascedauna
co-progettazioneiniziale che
seguiràpoitutto il percorsodi
seianni».

Cheruolo giocanogli Its
Academy?
Sul4+2 gli Its Academysono
bivalenti. Daanni(ormai 15) gli
istituti tecnologicisuperiori
sonoastretto contattocon
aziendeemondodel lavoro,con
unrapportononsolodi
collaborazionereciproca,ma
direi di contaminazione
genetica.Leaziendee il mondo
dellavoro esprimonola
presidenzadelleFondazioni

sonopresenticomesoci

fondatori in tutti gli Its Academy,

spessoin quotadimaggioranza,
partecipanoattivamenteai
comitati tecniciscientifici,

decidonoeprogettano l’offerta
formativa annuale,sullabase
delleesigenzedell’occupazionee
delterritorio. Allo stessotempo,
gli Its Academyfanno parte

costitutiva delsistemanazionale
di istruzionegovernatodal Mim

e rappresentanounodei
segmentidellaformazione
terziariaopost-diploma. Grazie

a questolegamebivalente,gliIts
Academygarantisconoal4+2
pienacontinuità con il percorso
quadriennaledi scuolasuperiore
epienacollaborazioneconil
sistemadelle imprese.

Cosaserveperil successo
della nuovafilieratecnica?
Sicuramenteèpositivo il

ripristino, alMim, dellacabinadi

regiasull’istruzione tecnica,
guidatadaMaurizioAdamo

Chiappa,provenientedalla

prima lineadellascuola

bergamasca,equindi grande
conoscitoredel sistema
dell’istruzionetecnica.Detto ciò,

comenellarealizzazionedi un
ponte,gli Its Academy
garantisconoi pilastri che
sorreggerannolecampate,le
scuolehannoiniziatocon molto
impegnoe coinvolgimentoa
costruire i tratti di stradachesi

appoggerannosui pilastri e che

porterannoalle imprese.Tutti

sappiamocheperrendere

funzionaleunpontenon basta
averepilastri etratti di stradada
posizionare:serveuncantiere,
servonoraccorditra pilastri e
tratti di strada,eanchetrai vari
tratti di strada.

Quindi, in concreto?
A mioavviso,ci sonoquattro
condizioni necessarieper il

decollo dell’istruzionetecnicain

condizionidi certezzaed
efficacia. Innanzitutto è

indispensabilechescuolee Its
Academyaffrontino questa
nuovasfidacon convinzione.In
secondoluogo,proprio per
valorizzarele specificitàdi ogni
singolafiliera, èimportante che
il ministero,per tutta ladurata
delpercorso,ma soprattutto ora,
in fasedi avvio,sappiafornire

regolechiareedurature e
forniscastrumenti e risorseche

garantiscanoun monitoraggio
costantee continuativoa tutte le

(tante) fasidi raccordo,sia
interne aiduepercorsi(“4”e “z”)
sianel fondamentalepassaggio
dal “4,” al “2”. Poichésonoin

ballo questionidi assoluto
rilievo (qualiadesempio:le

verifica dellecompetenze
acquisitenelpercorso
quadriennale,l’esamedi Statoal

terminedelpercorsodi scuola

secondaria,tempi e modi di
formazione delleaulenel

percorsobiennale)èimportante
cheregoleenorme siano chiare
fin dasubito.

Insomma meno burocrazia...
Sì. Laterzacondizioneriguarda
il SistemaIts.Lavorandoaun
nuovo scenario4+2 è

indispensabilechela

governancedelsistema4+2
conoscasemprepiù afondo gli

ItsAcademyeil loro
funzionamento.L’ultima
condizioneper labuonariuscita
deldecolloè quellapiùovvia ma
anchemenoscontata.Senza
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risorseadeguatenon siriesce

nemmenoadaprire ilcantiere.

Perquesto,occorronofondi certi
e costanti,specienellafasepost
Pnrr; eil tutto, sonod’accordo,
conditocon menoburocrazia.

@GRlPRODUZIONERlSERVATA

Ruolostrategico.Gli ltsAcademyrappresentanounodei segmentidellaforma-

zione terziariao post-diploma

Retenazionalelts ltaly.
ll presidenteGuidoTorrielli
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IL REPORT DI PWC

I manageritaliani

sonotra i più ottimisti
sullacrescitaglobale
Gli amministratoridelegatiraccontano‹‹un
panoramacomplessoperleaziendee lesfidechele
attendono,caratterizzatcdaunequilibrio tra
ottimismoe realismo»,diceAndreaToselli,

presidentee lui stessoamministratoredelegatodi

PwCItalia,mentrepassainrassegnai risultatidella
28esimaAnnualGlobalCeoSurveydella
multinazionaledellaconsulenza.E statapresentata
ierialWefdiDavosdalnuovoPwCGlobalChairman
MohamedKandee sibasasulleintervistedi 4.-7O1
ceo(di 1O9Paesieterritori),dicui 122italiani.

Cominciandoproprio daquestiultimi, c’è un
ottimismoabbastanzadiffusoecrescenterispettoal

passato,tant’ècheil 64%prevedechelacrescita
economicamondialeaumenteràneiprossimi12

mesi:èunapercentualeinaumentorispettoal 43%
del2024eal27%di dueannifa.Masoprattuttoètra
lepiù alteecomunqueal disopradeldatoglobale
che,pur essendoincrescita,raggiungeil58% (anche
inquestocasoin aumentodal38%dell’annoscorso
e dal18%di dueannifa).Quandosichiedeaitop
managerdiguardarealproprioPaesela fiducia
nellacrescitaèperò menoforte:prendendol’Italiaè
prospettatadal43%

positivodiquellodellaGermania,dovesoloil16%

deimanagerhaespressofiduciaperlacrescita
economicadelpaese,edellaFrancia(24”%). I più
ottimistisonoi ceodi RegnoUnito (61%),Spagna
(72”%),e StatiUniti (66.).Quantoallapropria
aziendain Italiail fatturatoèprevistoincrescitadal
64%degliamministratoridelegatiparlandodei
prossimi12mesiedall’8o% parlandodi una
prospettivaditre anni:èunapercentualepiùbassa

di quellaglobale cheèdel74%nel primocasoe
dell’84%nelsecondo.Lafiducianellacrescita
economicasi traduceanchein quellaverso
l’aumentodell’occupazionedicuiinItaliaparlail

45%deiceO,tre punti in più rispettoal 42%globale.

L’intelligenzaartificialegenerativaèunodeigrandi
capitoliesploratidallasurvey.Sul tema il 6o%dei
ceoitaliani siaspettacheaumentila redditivitàdella
propriaaziendaneiprossimi12mesi,una
percentualepiùaltadel49%alivelloglobaleedi
quelladell’annopassatocheeraquasilametà(36.).
Oltreil 40%di lorohasperimentatonegliultimi 12
mesiun miglioramentodell’efficienzapropriaedei
dipendenti.L’intelligenza artificiale nonvieneperò
vistacomeunaminacciaper illavoro:sonodipiù
(7%) iceOmondialicheaffermanocomelaGenAI

abbiaaumentatol’organico,rispettoa quelli che
diconochelo abbiadiminuito (13%). Solamentel’11%
deiceoitalianiintervistatiharegistratonegliultimi
12 mesiunariduzionedell’organico dellapropria
impresa,afrontedi unagrandemaggioranza(65%)

cheaffermadi nonaversperimentatoalcun
cambiamentoedel18%cheriportaun’espansione.A
destarepreoccupazioneè,aparitàdistrategia
aziendale,lasostenibilitàdellasocietànelmedio

lungoperiodoeloscarsoimpattodellepolitichedi

sostenibilitàambientalesuirisultati,comedicei
dueterzideiceoitaliani.

CristinaCasadei
ORIPRODUZIONERlSERVATA
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LA GIORNATA DEL RISPETTO

Mattarellatragli alunnidellascuoladi Palermovittime di razzismo
ANGELOPICARIELLO

«I
l 20gennaio2025,celebriamolaGiornata
delRispetto,persensibilizzarecontroogni

forma di bullismo e discriminazione, in
memoriadi Willy MonteiroDuarte,ilgiovaneche

nel2020fu uccisoper averdifesounamico indif-
ficoltà»,scrivesu“X ilministrodell'Istruzioneedel

MeritoGiuseppeValditara.IstituitadalParlamen-

to nel2024,ricordaSergioMattarella,questagior-

nata «intendecontribuireasensibilizzarel'opinio-
ne pubblica circala necessitàdi preveniree con-
trastare i fenomenidel bullismo e delcyberbulli-

smo. Rispetto-dice nelsuo messaggioil capodel-

lo Stato- è valoreuniversaleinognidimensione,
versoséstessi,versoglialtri, versoil pianeta:pri-
mo passoperunasocietàvivibile,cheassumeicri-
teri dellasolidarietàdellacoesionesociale,dellare-

ciproca accoglienza,dellasostenibilità».
L’emergenzabullismoe razzismochiamain cau-

sa«famiglie,insegnanti,agenzieeducative»,nella

«promozionedelvalore del rispetto»,sottolinea
Mattarella.Chedecidedi accenderei riflettori, in
questagiornata,suuncasodi attualità.Si recain
visita,asorpresa,allascuolaDe Amicis-Da Vinci
di Palermo,dopo aver appresocheduealunni
dell'istitutocomprensivo,originaridelGhanaedel-

le Mauritius,neigiorniscorsiavevanosubitoinsul-

ti razzistidavantiaunalibreria,aPalermo,dovesi
eranorecaticonaltricompagniperraccoglierefon-
di destinatiall'acquistodi libri,iniziativache rien-

tra nelprogettodellascuola“Io leggoperché”.
Nell’’istituto delquartiereNoce-Malaspina,Matta-

rella si intrattieneinparticolareconla5C,i 20bam-

bini checompongonolaclassesonotutti italiani,

ma16di lorosono figli di genitorighanesiemau-
riziani, eproprio alcuni diloro furono oggetto a
novembredi insultiecommentiasfondorazzista:
mentre mettevano in scenadavanti allalibreria
Feltrinelliunospettacolinoperraccoglierefondie
acquistaredeilibridell'iniziativa''Ioleggoperché''.

«Voisieteunascuolachecon lacultura, la musica,
la lettura,ealtreiniziativedicrescitaculturale,espri-

me i valori veri dellaconvivenzanel Paeseenel

mondo, cheèsemprepiù connessoesenzacon-

fini», diceMattarella.
Perniente imbarazzatidalla visita illustre,tenuta
segretadalladirigentescolasticaGiovannaGenco,
i ragazzirivolgonodomandeeconsegnanodoni.

Il Presidenteparlaconlorodeisogniche «cambia-

no nelcorsodeltempo.Dapiccolovolevofareil me-

dico - dice -, poi hocambiatoidea.Quandosi èa

scuola,si studiaunpo’tutto, poic’è unmomento

in cui bisognasceglierecosafare.Alla fine io ho

sceltoil diritto,la legge,ilmodo incuièorganizza-

ta lasocietànelnostroPaese.Eralacosachemi in-

teressava dipiù. Io nonhomaisognatodifareil cal-
ciatore, aesempio,perchénoneropernientebra-

vo...». «Scherzaconi ragazzicheglihannodonato
un album che raccogliei disegni,le riflessioni e
una foto dellaclasse.Suuna paginac’èla scritta:

“Cultura èlibertà”. «Questaèunagrandeafferma-

zione, graziedi averlo scritto».Gli chiedono: «Le
piaceleggere?».Mattarellarispondeelogiandol’ini-
ziativa cheoriginò gli insultirazzistiverso i ragaz-

zi: «”Io leggo,perché”è magnifica,perchéleggere

mettein contattoconglialtri espingeadialogare
congli altri, ad ascoltarlieci èimportantissimo

nellavita».Poirivolto aidocenti:«Vivereinsieme

edialogarefa crescere.Rivolgounsentitograzieai

vostriinsegnanti.Insegnareèun’impresadifficile,
maesaltante».
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«L’Italia c’è perla ricostruzione»
Tajaniè il primoleaderoccidentaleavisitare l’areadopolafirmadell’accordo
Eannuncia:«Altri 10milioni in arrivodaRomaperlapopolazionedellaStriscia»
diMARIA VITTORIAGALASSI

n All’indomani delcessateil
fuoco a Gazae della libera-
zione dei primi tre ostaggi
israeliani, il vicepremier e
ministro degliEsteriAntonio
Tajani è arrivato ieri in Israe-
le e in Cisgiordania.Si tratta
del primo leaderoccidentale
a presentarsinel territorio
dopo la firma dell’accordo,
conl’Italia in primalinea per
appoggiare la tregua, garan-

tire la pace,ma anche per
essereun attoreimportante
nella ricostruzione di Gaza.

La missione era già stata
annunciatadomenica,con
l’obiettivo, comesottolineato
dal ministrodi «sostenerela
pace, incoraggiare questa
tregua cheè ancora molto
fragile ma poi deve trasfor-
marsi veramente in un mo-

mento di pace».Avevaanche
sottolineato: «L’Italia vuole
essereprotagonistadi questa
costruzionedi pacecomeloè
statain passato».

E l’agendadelvicepremier
ieri haconfermato questain-
tenzione:

Tajani si è infatti
incontratocon il presidente
israeliano,Isaac Herzog, il
ministrodegli Esteri,Gideon
Sa’ar,il primoministropale-

stinese, MohammedMustafa
e il patriarcadi Gerusalem-
me, il cardinale Pierbattista
Pizzaballa.

Prima si èdiretto aRamal-
lah «persostenereanchel’a-
zione dell’Anp affinché si po-

sa chiuderequestastagione
diguerra».Poi,appenaatter-
rato aTel Aviv, il nostro mini-
stro degliEsteri ha ribadito:
«L’Italia vuoleesserecostrut-
trice di eventipositivi, anche
dal punto di vista della rico-
struzione, organizzandoil
nostro progetto Food for Ga-

za».

A Gerusalemmeèstatoac-
colto daSa’ar, che,oltre a so-

stenere il legame di amicizia
tra iduePaesi,rivolgendosia
Tajani, ha ricordato: «Sei il
primo adarrivaredopo il ces-

sate il fuoco e dopo l’inizio
dell’implementazione del
framework per il rilascio de-
gli ostaggi».Tajani ha fatto
sapere che «noi siamo sem-
pre statifavorevoliagli accor-

di di Abramo, speriamo che
questi possanorappresenta-

re il futuro e Israele possa
averelasuaserenità e la ga-

ranzia di essereun Paeseli-
bero senzaminacce». In un
punto stampa,tornando sul-

l’iniziativa di Foodfor Gaza,
sostenutasia da Israele sia
dall’Autorità palestinese,il
vicepremierha specificato
che«verrà aggiornataper ri-
spondere abisogni chesupe-
rano l’aspetto alimentare,in-
cludendo altrerisorseessen-

ziali per la popolazione civi-
le». Haancheresonoto cheil
nostroPaesedestineràaltri
10milioni dieurodiaiuti alla
popolazionedi Gaza, una

somma che si aggiungeràai
15milioni già stanziati. Con-
sapevole che «non potràes-
sere Hamas»agestireil terri-
torio, ha ancheannunciato
che,senecessario, l’Italia sa-

rà pronta a«fornire uomini e

donnea una eventualemis-
sione di pacea guidaaraba».
Riguardo all’Autorità pale-
stinese, se per Roma è «l’in-
terlocutore unico dell’Ue»,
Sa’arhaspiegatocheAnpde-

ve prima«cambiareil suoat-

teggiamento» per esserein
grado di governarea Gaza.E
di quest’areasi è parlato con
il cardinalePizzaballa,

so-
prattutto in temadi assisten-
za umanitariaedi istruzione
per i giovanipalestinesi.A tal
proposito,domani«per iden-
tificare le priorità, dalla for-
mazione universitariaal so-
stegno perlescuole»èprevi-
sta unariunione a Roma tra
Tajani e il ministro dell’Uni-
versità, Anna Maria Bernini.

Ma lavisita in Israeleèsta-

ta anche l’occasioneper in-
contrare, a fianco di Sa’are

del presidentedi IceMatteo
Zoppas,gli imprenditori.L’o-
biettivo è rafforzare le rela-
zioni economiche tra i due
Paesi,intesoanchecomeuno
strumentoper«sostenerela
stabilità nella regione» ha
concluso Tajani.
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VISITA Il ministro Antonio Tajaniconl’omologoGideonSa’ar [Ansa]
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MIOPIPOLEMICHESULLASCUOLA

Canforastriglialasinistra
«Il latinononèdi destra»
di FRANCESCOBORGONOVO

n Il filosofo Canfora,chehaposizioni lon-
tane daquelle delgoverno,smonta i pre-

giudizi sul ritorno del latino allemedie.
apagina17

Z PENSIEROFORTE

Canforasgretola
le balledei dem
sul latino ascuola:
«Nonèdi destra»
L’intellettuale,dichiaratamentelontanodalgovernoMeloni,
promuovela lineadi ValditaraeaprepureallaBibbia in classe
diFRANCESCOBORGONOVO

n «Intanto mi
pare giusto ri-
cordare un mot-
to, un pensieri-
no affidato alla

prosa daLeopar-
di, il qualedice: “Io so quello
che soa memoria”.Lamemo-
ria è lo strumentoche ci dà
tutto quel che sappiamo,
mentre ciò cheabbiamo di-
menticato nonè piùnella no-
stra mente.Quindi lamemo-
ria vavalorizzata almassimo,
esercitata. Davveromi pare
un po’ fuori da ogni logica
questa insurrezionecontro
l’esercizio della memoria, fa
ridere. Il latino poi non si è

mai capito perchédebbaes-
sere consideratodi destra:è
patetico comemodo di ragio-
nare». Èdifficile sospettaredi
simpatie meloniane o co-
munque destrorseLuciano
Canfora, uno dei più illustri
intellettuali italiani ed euro-
pei, che da Giorgia Meloni è
stato purequerelatoin tempi
non sospetti. Eppure il pro-

fessore- dimostrando d’avere
unamentelibera e lucida co-

me pochealtre- non siunisce
al coro diquanti debbonoper
forza attaccareil ministro
GiuseppeValditara ele linee
guida sui programmi scola-
stici chehasommariamente
anticipato nei giorni scorsi.

La granpartedei commen-

tatori di sinistra ha voluto
presentarela visione delmi-
nistro comebiecamentecon-

servatrice e reazionaria:si
torna indietro, dicono, si ha
nostalgia del passato.Ebbe-
ne, Canfora - pur non diven-
tando all’improvviso un fan
di questo governo - ha una
visione diversa.Ribadisce,
peresempio,chenon vi ènul-
la di reazionario nello studio
del latino: «Nonvogliocitare
Concetto Marchesi, grande
latinista, esponentedi primo

piano del comunismo italia-
no... Credoche sia molto più
serio ricordare che lo studio
della lingua italiana o della
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lingua spagnolao del france-
se presuppongono una vici-
nanza molto strettaconla co-
noscenza del latino», prose-
gue Canfora. «Gramscidice-
va che si studia il latino non
perimparare aparlare latino,
ma per imparare a studiare.
Poiaggiungevaunacosamol-
to seria:che vivisezionare lo
studiostorico di una lingua
significapartiredallesueori-
gini. Èanticulturaleprotesta-

re in modogenericocontro la
conoscenzadellatino: nessu-
no èmortodi latino finora».

Mandare a memoria le
poesieespremersilemeningi
suiclassici,dunque,non può
che farebene. Intervenendo
ieria Calibro8suRadioCusa-
no Campus,il grandegrecista
ha una opinione eterodossa
anchesullo studio della Bib-
bia, altro tema sollevato da
Valditara che ha provocato
grandi turbamenti.«Mi pare

unpo’ approssimativo parla-

re diBibbia,perchésitrattadi
testidienormerilievo storico
che sono stati accorpati nel
corsodel tempo, mettendo
insieme, con qualche fatica,
unatradizioneebraicaequel-
la cristiana»,dice Canfora.
«Ricordoa questo proposito

quel chedicevaunapersona
molto intelligente e spregiu-
dicata come Beniamino Pla-
cido, che scrivevaspessosul
quotidiano La Repubblica.
Era un ottimo conoscitore
della cultura inglese,ed era
molto curioso dello studio
storico delle lingue, era un
grandifensoredi entrambele
lingue antiche,grecoe latino.
Si chiedevaperchéper stu-
diare il greconon si comin-
ciasse dal Vangelodi Marco,
che èuntestobreve,relativa-
mente semplice,conun lessi-
co nontroppo vasto,diciamo
pure abbastanzalimitato.
Poiché il Vangelodi Marco
tratta vicende mitico-stori-
che o comunque semistori-
che note, il fanciullo che è
messodavantia questotesto

nonètotalmente ignarodiciò
chevi è scrittodentro,eviene
moltoaiutatodaquestecono-
scenze generiche.Inoltreen-

tra in contatto conunalingua
lacuiperdita sarebbeunvero
dannoculturale. Placidoscri-
veva questoannieanniaddie-
tro, su un quotidiano consi-
derato molto di sinistra».

Insomma,Canforanonsol-
tanto gradisce l’idea che si
possapotenziare lostudiodel
latino, ma fornisce anche
spunti interessanti: «La co-
noscenza delle lingue grecae
latina, partendodaun testo
sempliceemolto (sispera)co-

nosciuto come il Vangelodi
Marcoèun’ideatutt’altroche
dabuttare via,non èné retri-
va nésovversiva»,spiega.«Lo
studio delle lingue è sempre
uno studio storico, il latino
delleDodici tavole,odi Plau-

to odi Ciceroneo di Tacito o
di AmmianoMarcellino ègià
un’operazionestorica che ci
porta a capire l’evoluzione
dellatino medesimoversogli
sbocchi successivi nelle lin-
gue romanze.Attaccaretutto
questosulla base di un pre-
giudizio generico a me sem-

bra assolutamenteinaccetta-

bi le».
A chi obietta che sarebbe

meglio approfondire lo stu-

dio dell’inglese, Canfora ri-
sponde che questo «èunba-
nale disottrarsiaunadiscus-

sione seria,perché ledueco-
se (conoscerele lingue parla-
te eviventi econoscerelasto-

ria pregressadei vari idiomi)

non sono in contraddizione
traloro; quindi, è unapseudo
obiezionechenonhanessun
valore da un punto di vista
concettuale.Il fatto che, per
esempio,leggereMachiavelli
oggi non sia facilissimo per
chi non conoscalastoriadel-

la linguaitaliana acavallotra
il Quattro e il Cinquecento,
dovrebbeaiutarci a capire
che la stessalingua italiana
ha una storia complicata.
Questeè la provaprovata del
fatto cheinalberarsi contro lo

studiodel latino è comico,
perchéessorappresentauna
fase ancoraprecedente.
Qualcuno vuole l’inglese?Va
benissimo per carità,ma è
chiaro chechi conoscela lin-
gua correntenon riesceade-
cifrare Shakespeare;quindi,

anchelì c’è un problema di
storiadella lingua. Osereidi-
re checontinuare a proferire
questi concetti senzaun mi-
nimo di riflessione ècontro-
producente, esasperae spin-
geaessereancorapiùradicali
coloro chein certeposizioni

nonsiriconoscono».
Canfora,forse il pensatore

più titolato adiscuteredi cul-
tura classica,scombinadi
nuovo le carte in tavola.
«Quanto al carattere reazio-
nario delle lingue antiche»,
aggiunge,«mi permetto di di-
re che in latino il manifesto
delmaterialismo più radicale
è proprio Lucrezio. Perquel
cheriguardail greco,potrem-
mo dire chetesti comeLa ve-

rità di Antifonte o quelli di
Diogene di Enoandasono i

più radicali a proposito di co-

smopolitismo, eliminazione
delconcettodipatria... Allora
si vadanoa informare prima,
e poi ci diranno chi è reazio-
nario echi èconservatore,chi
èprogressista».Già, lostudio
del latino permette anchedi
venirein contatto con il pen-
siero radicale,il chedimostra
quantocertecontrapposizio-
ni forzatetradestraesinistra
sianoprive disenso.Nellatra-

dizione europeac’è spazio
per tutto,perognipensiero e
per ogni visione. Ma forse è
proprio questochespaventa
chi oggi critica per partito
preso. Semplicemente, non
vogliono che il pensiero fac-

cia irruzionesulla scena.
Moltomegliopromuovere l’e-
ducazione affettiva o la lotta
alle fakenews,così nonsi ri-
schia che qualche ragazzino
inizi a farefunzionareil cer-
ve llo.
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Peril filosofo:

«Il suostudioè

un’operazionestorica
checiportaacapire
la suaevoluzione

Attaccaretuttociò
suunabaseideologica
èsbagliato»

Il paragone
chefannoin molti
conl’inglese
«èdel tuttosbagliato,
conosceregli idiomi
in usooggi
nonescludeindagare
la loroorigine»

CONTROCORRENTELucianoCanfora, filosofo,intellettualeesaggistaitaliano [Imagoeconomica]
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INSEGNARE IL METODO CRITICO

LA SCUOLA?LABORATORIO DI LIBERTA
di PietroPaganini

Q
uandoi saperisonoovunqueeaccessibili achiun-
que, laverasfidanon è più apprenderecontenuti,
masvilupparelacapacitàdi selezionarli,di analiz-

zarli edi trasformarli.Perciò, la scuola,oggi, nonpuòpiù
limitarsi a trasferireconoscenze,madevepreparare i i

singoli cittadini di domania gestirle criticamente.In un
mondodigitale, i giovani nonhannobisognosolodi infor-

mazioni, ma di unmetodopernavigarenellasovrabbon-

danza di dati. La scuoladovrebbeessereil luogo in cui si
allena il sensocritico, nondove si accumulanonozioni
statiche.Con l’arrivo del Ministro Valditara, molti spera-

vano in unariforma cherimettessealcentropedagogiae
didattica,superandoanni di immobilismo burocraticoe
sindacale.Tuttavia, le nuoveindicazioni nazionali, che
diventerannoDecretoin marzo, rischianodi essereun’oc-
casione mancata.Seguendoun approccioconservatore,
si limitano a offrire nozioni identitarie senzacoglierela
naturadel cambiamento in corso. Si sostituiscecosì

l’ideologia progressista,mondialista e storicistache ha
dominato l’organizzazionescolasticaper quasiun seco-
lo, con il suoopposto,senzaaffrontareil nodocentrale:il
metodocritico.

Nel contestoattuale,caratterizzatoda unasovrabbon-

danza di informazioniemotivamentemanipolatoriee pri-
ve di riscontri fattuali e scientifiche,in cui tutto puòesse-

re vero e falso allo stesso tempo,il sensocritico è l’unico
strumentoefficace perorientarsie promuovereil cambia-
mento. Non garantisceveritàassolute- che per altro non
esistono– mapermettedi analizzarele opzioni, valutarle
e sceglierecon consapevolezza,favorendo il continuo
confronto tra ideediverse.Le ideeche prevalgonosaran-

no a loro volta sostituitedanuove,attraversoil processo
incessantedi valutazionee di confutazione.Questoper-

petuo conflitto critico consenteagli individui di rompere
con il conformismo,spessosoggettoal poteredi comuni-
tà bendefiniteecontrappostesecondolo schemastorici-
sta. Favorisceinoltre unosviluppo sociale ed economico
più rapido, alimentatodal dubbio e dalconfronto.

Una scuolamoderna deve puntare su questo:fornire
agli studentigli strumentiperpensare,dubitare,confuta-

re e proporre,non solo contenuti da memorizzare.Del
resto,questaera la scuoladi Socrate:l’arte maieutica.In
unoStatoliberale,il Ministerodell’Istruzione nondovreb-
be stabilire quali conoscenzetrasmettere,ma crearele
condizioni per formare insegnanticapacidi stimolare il
pensierocritico. La scuolachiusa,modellatasu un’idea
staticadellacultura, è destinataa soccomberedi fronte
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all’attrattiva dei social edellenuovemodalitàdi comuni-
cazione. Oggi si pensadi impararemeglio e più veloce-

mente sulle piattaformesocial cheoffrono contenuti più
coinvolgentidi quantoriescala maggiorpartedegli inse-

gnanti. Tuttavia, anche le piattaforme social non sono
affatto in grado di plasmareil metodo di maturazione
dello studente.Dunque,nonsi trattadi sminuire il ruolo
sacrodell’insegnante,ma di richiamarlo ad esercitareil
vero ruolo e di indirizzarlo versociòche gli altri fornitori
di contenutinonpossonofare: appuntoplasmareil meto-
do critico dello scolaro.Il sensocritico è essenzialeper
scegliereconsapevolmenteinogni ambitodellavita: cosa
equantomangiare,comevestirsi, cosavotare,achi crede-
re.

È l’unico antidotoal caos informativoe alla polarizza-

zione emotiva. Il Ministro Valditara ha l’opportunità di
costruireunascuolache formi menti apertee consapevo-

li, capaci di convivere nella diversità e di adattarsiai
cambiamentiepocali.La scuoladeve diventare il labora-

torio della libertà, dove i cittadini imparano non cosa
pensare,macomepensare.
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SCENARIPOLITICI IDEOLOGIA IN CLASSE

Lapropagandafiniscenei libri discuola
Inlicei emedieivolumi concriticheaSalvinie lodi aLucano.E il ministerointerviene
FrancescoBoezi

Alcuni libri di testoscola-
stici, in Italia, assomigliano
di piùadoperedi propagan-

da politica chea strumenti
didattici imparziali.Laque-
stione è antica. E certo
gramscismofatica a sradi-

carsi daibanchidi scuola(e
magari anche da qualche
collegio dei docenti).È il ca-

so, adesempio,di un libro
d’inglese adottato al liceo
«Fanti» di Carpi. In un ri-
quadro dedicatoall’educa-
zione civica, si legge: «Nel
2020 il Consiglio dei mini-
stri (conil governoConte2,
ndr) ha adottatoun decreto
cheribaltamoltedellepeg-

giori politiche imposte dal
precedenteministro degli
Interni Matteo Salvini». La
vicepreside èconsigliere co-

munale del Pd della stessa
città. A sollevare il caso è

stato RossanoSasso,depu-

tato della Lega, cheha rice-

vuto altresegnalazionisimi-

li daparte di genitori einse-

gnanti. Sassoha presentato
un’interrogazione parla-

mentare. Dopo l’emersione
della vicenda,è intervenu-

to il ministro dell’Istruzio-
ne Giuseppe Valditara. «Ho
chiesto al dg dell’Ufficio
scolastico regionale
dell’EmiliaRomagna di veri-
ficare serisulti effettivamen-

te che in un liceo di Carpi è
statoadottatoun libro di te-

sto che farebbepropagan-

da politicaesprimendogiu-
dizi faziosi e di parte»,ha
premessoin unpostsuX. E

ancora:«Lascuolanonèun
luogo di indottrinamentoa

favore di questoo quelpar-
tito o schieramentopoliti-
co». La casaeditriceha an-

nunciato il ritiro dellecopie
online di «Steps into social
studies», l’opera in questio-

ne. Anche Salvini hadenun-

ciato il caso,chenonè isola-

to. Nel libro per le scuole
medie«Incontra la storia»,
adesempio,si trova unave-

ra e propriacelebrazionedi
MimmoLucano edellepoli-

tiche migratorie di Riace.
Più cheuncapitolodi «citta-

dinanza», quasiunmanife-

sto elettoraleounadi quel-

le brochurechevengono di-
stribuite durante le campa-

gne elettorali. In «Intrecci,
corsointegratodi antropo-

logia, sociologia e metodo-

logia della Ricerca», un te-

sto riservatoai liceidi Scien-

ze umane, viene citata la

teoria di dueantropologhe
secondocuisi starebbedif-

fondendo unanuovaforma
di «razzismo», un «razzi-

smo sociale deresponsabi-

lizzato». «Mentre tutti di-
chiarano di non essereraz-

zisti - continua il testo- di

fatto, si sta affermandoin
Italia la rappresentazione
di una società che non è
più in grado di accogliere,

come se il “non poterne
più” fosse un fatto di natu-

ra, incontestabilee nonun
prodottostoricodi decisio-

ni politiche che hannopor-
tato aunasituazionedi stal-

lo». L’ orientamentoideolo-

gico - è noto- puòriguarda-

re anchela cosiddettateo-

ria gender.Pro Vitae Fami-

glia, ieri, haricevuto unase-

gnalazione dapartedi alcu-

ni genitori di studenti che
frequentanol’Istituto com-

prensivo GiosuèCarducci,
a PortoAzzurro, in provin-
cia di Livorno.Stando ai rac-
conti, per Natale la scuola
ha organizzatola distribu-

zione gratuitaai ragazzidel
libro «Alias»,scritto daMat-
teo Grimaldi. A distribuire
il testoèstataunapersona
vestita da Babbo Natale,
condueragazze.Ebbene,il
romanzoraccontale vicen-

de di quattro personaggi.
Tra questi, c’è chi ha «due
mamme», chi è «natain un
corpo maschile e si batte
per il riconoscimento del
proprio nomedi elezione»
e chi è «gay».Nella stessa
giornata, sempre durante
l’orarioscolastico, èstatore-
galato un libro anche agli

studentidellascuolaprima-

ria del GiosuèCarducci.In
questocaso,il testoè intito-

lato «E Dudi?». La storia è
quella di un rinoceronte
che non ama rotolarsi nel
fango mache preferisce«il
ricamo». Il portavocedi Pro
Vita e Famiglia JacopoCo-
ghe, parlandodel casocon
Il Giornale, hachiestoaccer-

tamenti al direttoregenera-
le dell’Ufficio scolasticore-

gionale della Toscana.Le
pagine drammatichedelle
foibe e dell’esodo istria-

no-dalmata meriterebbero
undiscorsoaparte.Il sotto-

segretario all’Istruzione
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Paola Frassinetti,esponen-
te di Fdi, denuncia ancora
oggi un certo «riduzioni-

smo» da parte dei libri di
testo. E anche parte della
storiografia staancoracom-

battendo perla verità: «No-
nostante la riformadei pro-
grammi che prevedela sto-

ria del ’900al quinto anno,i
manualiscolasticisonoan-

cora reticentinel riportare i

termini esatti del Trattato
(quellodi pacedel 10 feb-

braio del 1947,ndr)», affer-

ma al Giornale la professo-
ressa Maria Ballarin. In Ita-

lia esistonoancora decine
di libri di testodi storia che
negano,ridimensionanoo
interpretanoin chiave ideo-

logica il drammadegliinfoi-
bati.

I casi

La vicendadi Carpi
Al liceo «Fanti»di Carpi in un
testodi inglesesi leggeche il

governoPd-5saveva«ribalta-

to le peggioripolitichedelpre-

cedente ministro, Salvini»

«Scienzeumane»
Inalcuni licei di Scienzeuma-

ne si celebra MimmoLucano

con le suepolitiche migrato-

rie e si parladi una«nuova

formadi razzismo»

Il libro «arcobaleno»
PerNatale,in unistituto diLi-

vorno, èstatodonato«Alias»,

romanzoin cui i protagonisti

hannoduemamme,esi batto-

no per i dirittigay

LEZIONIMolti testicriticanoil ministroSalvini edipingonol’esecutivocomerazzista
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MODELLIAlle mediecelebranoMimmoLucanoele suepolitiche sull’accoglienza
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Lascuolaeleombresuunariformaannunciata
Comesi inserirannoi “rinforzi” dialcunematerie?ElaBibbiacomeTolkien?L’errore dellastoriacome“storiad’Italia,dell’Europa,dell’occidente”

I ntorno alla riforma Valditara

dei programmiscolastici
Aquasiun annodidistanzadal

primoannuncio della volontàdi

rivederei programmiscolastici,

quelli di storia in particolare, il
ministro Valditara harilasciato
un’intervista al Giornale nella

quale ha anticipato i contenuti
del lavorodellasottocommissio-

ne di storici presiedutadaErne-

sto Galli della Loggia,laqualeri-

sponde asuavolta,cometutte le
altre sottocommissionidiscipli-

nari, aunacommissioneministe-

riale nazionalepresiedutadalla

pedagogista
Loredana Per-

la, co-autrice
conGdL del vo-

lume Insegnare

l’Italia (di cui
abbiamo scrit-

to suquesteco-

lonne alla fine
di agosto). Pri-
ma di entrare
nel merito deicontenuti occorre
soffermarsisulla strategiacomu-

nicativa di Valditara.Sidice che

il testo (che sarà reso pubblico
solo “alla fine di marzo”) èstato
il frutto di “oltre centoaudizioni,
[…] un lavoro capillare e appro-

fondito . Chi comeil sottoscritto

hapartecipato,in qualità di pre-

sidente dellaSisem(Societàita-

liana per lo studio dell’età mo-

derna) a unadi questecento au-

dizioni, puòtestimoniarecomesi
trattassedi poco più di un’opera-
zione di facciata,singoli incontri
online a molti dei quali nonha

partecipato neppure la presi-

dente Perla ealle quali non ha

fattoseguito,comepureerastato
richiesto, alcuna interlocuzione
più strutturata. Valditara ag-

giunge che in questi due mesi,
primadella “fine di marzo” si in-

tende, sarà avviato un “ampio
confronto”,“un grandedibattito,

aperto a tutto il mondo della
scuola, ai corpi intermedi, alle
associazionidisciplinari”,al ter-

mine del quale la commissione

nazionalesaràpronta avarareil
testo,finoaquelmomentoignoto

a tutti. Comesi possastrutturare

un ampiodibattito intorno a un

testochenonesiste,prendendoa

riferimento una singola intervi-

sta giornalistica, è un mistero
chesoloil ministropotrebbesve-

larci.
Apparechiaro,delresto,come

talebizzarro modo di procedere
sia funzionale a un’operazione
propagandistica: quella di chi

può permettersi di annunciare
che saranno “ introdotti (opzio-

nalmente) elementidi latino già
dalle medie”, che“saràdatopiù
spazio alla letteratura, anche
dell’infanzia, e alla grammati-

ca”, chesaràrafforzato lo studio

della storia maanchequello del-

la musicaedella storiadell’arte,
senzasentirsi in doveredi dire al
postodi qualimaterie equali ar-

gomenti questi ‘rinforzi’ verran-

no inseriti all’interno dei pro-

grammi, considerandochele ore
scolastiche,supponiamo,reste-

ranno le stesse.Di certo nonun
segnaledi serietà.

Sabatoin uneditoriale sulCor-
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riere della Sera GdL ha polemiz-

zato con le critiche rivolte alla

proposta Valditara, rivendican-

do il carattere ideologico della

stessa. Glissando (giustamente)

sullo specchietto per le allodole

dell’ora facoltativa di latino, ha

chiarito che l’idea è quella di in-
tendere la Bibbia come un “gran-
de codice della letteratura

mondiale,un repertorio di storie

da utilizzare come “introduzione
favolistica al passato, alla pari

di Omero, Virgilio e, viene da ag-

giungere, alla pari delle “saghe
nordiche esplicitamente men-

zionateda Valditara nella sua in-

tervista: per i non addetti ai lavo-

ri, il riferimento è al Signore degli

anelli di Tolkien (come noto, il li-

bro cult della presidente del

Consiglio Giorgia Meloni: manon

bastava la mostracelebrativa or-

ganizzata di recente alla Galle-

ria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma?). La

Bibbia come Tolkien? Operazio-

ne legittima,maaltrettantolegit-

timamente discutibile.

Per i programmi di storia – il
centronevralgico di questa rifor-
ma – la proposta è quella di una

“grande narrazione che privile-

gi “la storiad’Italia,dell’Europa,
dell’Occidente : un passo avanti

rispetto al citato libro-manifesto

di GdL e Perla che insisteva in
modo quasi esclusivo sulla storia

italiana.Sul Corrieredella Sera

GdL ha scrittoche non si può stu-

diare tutto, occorre selezionare,

ed è naturale che nell ’impossibi-
lità di “insegnare due millenni

di storia mondiale la scelta deb-

ba ricadere“sull’Italia, sulla sua

storia e insieme sul più vasto

contesto geo-storico-culturale

con cui essa è venuta in contat-

to .Ecco, il punto è proprio que-

sto. Quello che negli ultimi venti,

trent’anni la migliore storiogra-

fia italiana e internazionale ha

fatto emergere è che esisteva sin

dal Medioevo un intrecciodi cul-

ture,scambi commerciali,conta-

minazionisociali che hacostitui-

to la premessadel mondo globa-

lizzato nel quale viviamo oggi. E

che senza comprendere quelle

radici poco capiremmo di un

mondo nel quale la Cina e la Rus-

sia hanno,con il nostro consenso

o meno, unruolo semprepiù rile-
vante nell ’economia mondiale,

soprattutto se comparato al pre-

dominio americano e occidenta-

le del Novecento, dove, non si

può checonvenire con GdL anti-

cipando il ragionamento però al-
meno all ’Ottocento, “la storia

mondiale irrompe e la fa da pa-

drona . E che dismettere lo

sguardo occidentalocentrico sul

nostro passato

(e presente)

non significa

trascurare la

storia italiana

ed europea op-

pure studiare

nel dettaglio la

storia di tutti i

paesi del mon-

do, come viene

demagogicamente affermato. Un

approccio più aperto al nostro

passato è premessa indispensa-
bile per accogliere l’altrochegià
siede sui banchi di scuola accan-

to ai nostri figli e nipoti.

Sempre considerando che, al

di là di queste affascinanti di-

scussioni sulle diverse visioni

del passato, a fare i programmi di
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scuola saranno gli insegnanti in

classe e soprattutto il mercato

editoriale dei manuali che, fino a

provacontraria, il ministero non

vorrà e potrà riscrivere a suo pia-

cimento.

Giorgio Caravale

Valditara dice che in questi due mesi sarà

avviatoun “ampioconfronto , Ma come sipossa

strutturareun ampio dibattito intorno a un testo

che non esiste, prendendo a riferimento

un’intervista giornalistica, è un mistero

Quello che lamigliorestoriografiahafatto emergere

è che esisteva sindal Medioevo un intreccio di

culture,scambi commerciali, contaminazionisociali

che ha costituito la premessa delmondo

globalizzato nel quale viviamo oggi

Il ministrodell’Istruzione e del Merito, GiuseppeValditara(LaPresse)
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